— A 
| resto come vecchio 
|» nelle suo abitudini 
|uel giorno il lustro e 
rpe, poichè tali erano 
smuoli e tuîte le fami- 
iche importanza erano 


{o delle distanze e poco 
giornate di viaggio 
ri © le belle dame, que 
L'Alhambra, ove avo- 
bano: tra i cavaliori, 
col conte di Tendilla 
Né la superba mezza» 
gita sventolarono sulle 

Rardi di Castiglia 
i Tendilla — il co 
giunto nel più splen 
levano bene che non 
nel giorno almeno 
' avvisaglio, poiché 
suerresco comun- 
solo in Spagne 
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Ii progetto di legge diretto a mettere un 
po'di manette ni Comuni in tutto quello che 
îsce a spese facoltative, origine e cau- 

i crescenti debiti, a porre un certo fr 
no nel tassare, imporre e sovraimporre, ha 
lo forti opposizioni negli uffici della 


e opposizioni, tenuto conto del ristret- 
to numero di deputati che ha parte alla 


> il progetto, 
odificazioni che. po; 


arrivare în porto, 

e ] deputati se non sono tutti 
vineiali appartengono, per lo' 
ad honorem, all amministra- 
one del natio Comune: sicchè tutto quello 
che tende a restringere le attribuzioni e le 
facoltà locali incontra una istintiva resistenza. 
Ma se vogliamo metterei una buona volta 
via di amministrare nente nell'in- 
t a con questa 
provincia il 
a ed econo 
Inica che si ci dal Parla 
mento, bisogna pur corregyessi di queste sen- 
timentali te fanno apparire 
un'offesa © quasi un’ ingiuria alle autonomi: 
li qualunque provvedimento di rigida ta- 
tela da parte deîlo Stato. 

In tin dei conti la 


‘a dei contribuenti è 
sempre la s ndo Governo e Parla- 
mento si affaticano a trovar modo di non 
asciugarla, più di quello ià non sia, 
hanno pure il dovere di as che altri 
non lo faccia indirettan 

Quando ii iavoro della Commissione, che 
esumina il progetto, sarà inoltrato al punto 
di poterci formare um criterio sulla portata 
delle mor loni, che vorrà introdurre, non 
mancheremo di esiminarle partitamente’ e se 
siamo disi mi ad appoggiare quelle chi 
migliorano îl progetto in talune disposizioni, 
che forse hanno ‘earattere troppo coereltivo, 
colla stessa tenacità combatieremo quelle che 
col pretesto di salvare le autonomie, ben po- 
co minacciate, rrustrassero il tine di 
che, dopo tuito, si 
nel 

e e comunale, prima 

che venisse r non dire strap 
za'0, dalla 


estensione di suffragio e larga libertà nei 
dini per la scelta degli amministratori 
gida responsabilità per questi e severo con. 
irello della loro azione nell’inte dei con- 
tribuen i 

Niente di più giusto e di 
rale; 
soito Pavia per salvare l'onore perdette le 
armi, Francesco Crispi per salvare la legge 
ha lisciato minare colle modificazioni 
condo caposaldo, che doveva 
trasto o meglio di garanzia al primo. 

I quindi avvenuto quello che facilmente 
era prevedibile. I Comuni hanno mutato in 
iluni luoghi di persone e non sempre con 

taggio, giacchè su 10 Amministrazioni ra- 
dlicalî, che si sono impossessa 
locali, nove hanno fatto cattiva prova: ma 
l'indirizzo è rimasto uguale. Si è i 


per assestare le sue finanze © finir 
biti, debba dissestarle e accollarsi 
ei Comuni e delle Provincie. 

è parlato del referendum, come di un 
freno liberale nelle questioni di maggiori 
spese d'imposte e sovraimposte 0 prestiti ; 
ma, come dicemmo fin da quando l'onorevole 
Codronchi nel 1885 lo importò dalla Svizzera 
nella sua relazione sul progetto Depretis que- 
sto strumento che forse avrebbe servito da 
prezzemolo nel progetto attuale, non è fatto 
per gli italiani ed ha il difetto di una lun- 
ghissima procedura. 

La meglio adunque è di migliorare il pro- 
getto attuale, senza scuoterne Îe basi ed alte- 
rarne l'economia, 


i debiti 


-Bolitica e diplomazia 
(8) Vienna, 6. — L'Arciduen Salvatore 
ammalato da alcuni giorni di bronchite con sin- 


tomi d'Infinenza, seguita da pleurite unilaterale 
poco estesa, La febbre è moderata. 


(N) Bruxelles, 7, 2 pom. — In un abbocca- 
mento avuto col signor Beernaert, presidente del 
Consiglio, il Re insistette sopratutto sulla necessi- 
tà di regolare la successione al trono, per 
fronte a title le eventualità. 

Si dice che il Re vorrebbe, in caso di decesso 
del principe. Alberto, unico erede maschio della 
dinastia, assicurare Ja successione al figlio mag- 
giore di sua figlia, In principessa Luisa, maritata 
al principe Filippo di Coburgo. 

(N) Alessandria d'Egitto, 7, 2.20 pom. — 
Il Sirdar (generale in capo) Sir Francis Grenfell, 
partirà il 19 corrente dal Cairo per ispezionare le 
guarnigioni di Sarras, Wady-Halfa, Korosko e 
Assuno, ritornando al Chiro alla fine di marzo. 

(N) Atene, 7, 2.40 pom. — Il principe Giorgio 

è ora pressochè completamente ristabilito in salute, 

Durante Ia sua malattia egli ha ricevuto molti 
attestati di simpatia tanto dalla Grecia quanto 
dall'estero. 


(N) Viewna, 7, 2.10 pom. — Secondo il gior- 
nale di Bucarest, l'Independance Romaine, sa- 
rebbe ora definitivamente stabilito che l'impera- 
tore di Germania visiterà la Corte rumena nel 
mese venturo. 


($) Lisboma, 7 — L'ambasciatore del Porto- 
gallo presso In Santa Sede conserver: 
do, ma gii sarà diminuito l'assegno per le spese 
di rappresenta; 


morto il vescovo monsi- 


Constans a Milano, 
padene 

(S) Bilan — Stamane il ministro dell 
terno di Francia, Constans, accompagnato d 
Console franceso, dal sug capo di gabinetto, Pi 
surd, e dal suo segretario particolare, Botacchi, 
uscì a piedi visitando la galleria, 

* Dopo la colazione, il ministro Constans tornò 
ad uscire in carrozza facendo un giro per la città. 
Oggi il prefetto ha visitato il ministro Constan: 

Stasera Uonstans intervenne al teatro della Sca 
la nel palco dol prefetto, 

Durante la giornata il presidente della Camera 
di commercio francese el alcune notabilità della 
colonia francese deposero all'Ifotel de la Ville le 
loro carte di visita per Constana. 

Si dice che il ministro Constans partirà domani 
per Venezia. 

mil » 7, ore 24 — Il ministro Constans ri- 
cevette solamente il console visconte Castillon e 
il prefetto conte Codronchi, gli portò i ssluti 
del Governo, R 

I! ministro ringraziò ed ebbe parole di ammira- 
ri AI 

Partirà domani per Genova e Nizza, 


IL CONTE DE LAUNAY 
-—m_ 


(8) BERLINO, TL’ ambasciatore 
d'italia, conte De Lamar. è morto 
stamane alle 8,30. 


*Oe 


(N) Berlino, 7, 11,35 ant. — Il conte De Lan: 
pay è spirato stamani alle ore 8.1}2, 

L'imperatore ha fatto subito pervenire le con- 
doglianze al nipote, conte di Santarosa, capitano 
di corvetta, arrivato mezz'ora prima della cata- 
strofe. 

(N) Berline, 7, 1,10 pom. — Sulle ultime 
ore del conto De Launay si hanno i seguenti par- 
ticolari : 

Teri mattina, ad onta dalla gravità del male, 
egli si preoccupava dell'applicazione delle conven 
zioni doganali cui si interessava moltissimo. 

Quando il segretario d'ambasciata conte Incisa 
ritornò da una visita al ministero degli esteri, il 
conte De Launay volle essere informato minuta» 
mente dei particolari @ dell'effetto prodotto dalla 
notizia della sua malattia nei circoli ufficiali. 

Espresse ripetutamente la sua devozione al Re, 
augurò all'Italia ogni prosperità. 

Sebbene i medici gli proibissero assolutameute 
di ocenparsi degli affari e di parlare, egli diede 

» più minute disposizioni pel buon andamento 
del servizio, 

1 medici curanti assicurano che De Launay a- 
vrebbe superato la polmonite se il cuore non fosse 


1 grandi camo- 
ta in casa, Pres 


o fawilia signorilo 
iealo oli S, Nicola 
Scala a sinistra 


setta d'ingresso 

utto libero sul- 

sola, Vin: Rasolla 
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INEICLI 


fammi é2 


luis pas li, 
rai pas rost 

ndrait très inquist, 8t 
[errai un momeut etjo 


' 


ARTURO STAHL 


gia dll'Alani 


Non solo la cavalleria cristiana ‘ava col 
suo splendore la festa di nosze che il governa 
tore dell’ Alhambra dare per sua figlia, ma pur 
anco le nobili famigiie dei Mori cho una volta si 
potenti, venivano adesso iminerso nell'oblio e nella 
povertà dei loro casolari all’Alpuarse, avevano ri- 
cevuto gli inviti ed erano accorsi, poichè sebbene 
tutti avessero provato la severità del Conte poi- 
chè si trattava del diritto di guerra, ognuno sin- 
golarmente aveva dati ‘sicuri dai quali giudicare 
quanto Tendilla apprezzasso i meriti personali doi 
Suoi avversari © come avesso saputo con delicata 
Bencrosità tentare di guarire le ferite che ap- 
punto maggiormente sanguivavano nei più nobili 
della ioro stirpe. 

Traovano quindi una volta ancora fuor dall'o- 
diio i magnifici ornamoriti, Ja_ gioie’ rigplondenti 
9 lo stupondo armi cho'quégli aroî' ni allaciava- 
Ro vlesso colla melanconia di chi ha. perduto o- 
(gni sperano. È c' 

7 


il suo gra- | 
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| Subito dopo deposi, n nome det Ponoto Romano, 


’| na corona coi nastri dai gploti nazionali. 
*T Afftuiscono mc ite Te corone di tutto il 


corpo diplomatico, del conoscenti, del . Consolato, 
della Società di beneficenza italiana occ. 

Il conte De Laupay ha espresso il 
che le esequie abbiano caratiere privato, e di es- 
sere sepolto accanto alla moglie vel cimitero cat- 
tolico. Però si attendono le decisioni di Re Um- 
berto cui è stato telegrafatò. 

Il marchese Incisa si occupa attivamente di tutto, 
benchè soffra di raffreddore traseurato molto in 


lino, 7, 2.15 pom. — La salma del 
conte De Launay giace scoperta in una cassa di 
zinco sotto il baldacchino azzurro cupo dello stesso 
letto in cui è morto e del:quale si è lasciato sol- 
tanto il baldacchino. 

Il cadavere è vestito di nero, colla camicia ina. 
midata e la cravatta bianca. È coperto sino al 
petto con una coperta di raso bianco orlata di 
trine, Il volto è emaeiato, coreo; la testarè cir- 
condata da un fazzoletto, Le mani, ricongiunte 
sal petto tengono un piccolo crocefisso di argento 
ed un rosario di diaspro. Nessun contrassegno del- 
l'alta carica che il defunto occupava. 

Alla testa del letto è stato formato un altare. 
Sull'altare vi sono una dozzina di candelieri colle 
candele accese, ed altrettanti vasetti di sempre» 
vivi. L'altare è coperto di un tappeto di velluto 
nero con croci d’argento sugli angoli. 

L'arredamento della stanza, che è la stessa in 
cui è morta la contessa, è semplicissimo. A destra, 
tutta la parete è occupata da ‘tre finestre aperto 
che guardano sul magnifico giardino. Un semplice 
orologio nero circolare, come si usano nelle cu- 
cine, è fermato alle 8,29, ora della morte. 

La stanza contiene soltanto tre armadietti bian- 
chi, filettati in oro, di forma antiquata, 

La corona di fiori, mandata dall’imperatrice Fe- 
derico, giace ai piedi dolia salma. 
| ($) BerIno, fel momento della morte 
del conte De Lauîay era presente sua nipote si- 
gnora Margherita Van Velde. 

Le disposizioni pei funerali non sono state an- 

date. 
qui atteso il maggiore Lorenzi, aiutante di 
campo del Re d'Italia, ché rappreseuterà: S. M. 
| ai funerali del conte De Launay 
Il Re d'Italia ed il Presidente del Consiglio dei 
tri italiano, on. marchese Di Rudini, hanno 
inviato condoglianze per.la morte del conte De 
Launay. 

Hanno inviato corone il Re Umberto, l'on. Di 
Rudinì e il ministero degli ‘affari esteri. p 

Il primo segretario marchese Beccaria Incisa 
ha.assun'o la gerenza Hell'Ambascinta. 

E' atteso il marchese Carlotti, addetto di Le- 

ne. 

Berlino, 7, 5.30 pom. — La Post, l'uni- 
co giornale escito nel pomeriggio, fa un caldo ne- 
erologio del conte De Launay, dicendo che, ec: 
cettuato Bismarck, nessuno ha assistito da 
lungo tempo alla grandiosa trasformazione politi- 
ca @ nazionale avvenuta in Prussia, come Da 
Launay. 

AI momento della morte il conte era circondato 
dalla sua nipote, la contessa Velde, dal nipote 
conte Santarosa, dal dott. Zivingerberg e da duo 
suore. 

La camera mortuaria è stata fotografata. 

(S) Merlino, 7 — L'ambasciatore italiano, 
conte De Launay, è morto in piena conoscenza 6 
ha riconosciuto suo nipote, conte di Santarosa, 
giunto stamane dall’Itali: 

L'Imperatore e l'imperatrice appena ebbero no- 
tizia della morte del conto De Launay, si recaro- 
no in vettura all’Ambasciata ituliana, esprimendo 
svive condoglianze. * 

Quindi, il principe Eorico di Prussia si recò 
pure all’Ambasciata italiana a_ presentarvi le sue 
condoglianze ed altrettanto fece il segretario di 
Stato, sig. Di Marschal, in nome del Governo im- 
periale. 


gratata, 

Il conte De prima di morire, espresse 
il desiderio che i suoi funerali non abbiano carat- 
tere ufficiale, 

I giornali della sera e specialmente il Boersen 
Courier e la Post pubblicano necrologie, rilevando 
le virtù dell'illustre estinto. 

La Post dice che il popolo tedesco perde nel 
conte De Launay nn ammiratore dei costumi, del- 
la lingua e della civiltà tedesca ed un fedolo 6 


caldo amico. 
o eil 

Il conte Edoardo de Launay, del quale il 
telegrafo ci annunzia la morte, avvenuta ieri a 
Berlino, dove da lungo numero d'anni rappresen 
tava l’Italia, ministro plenipotenziario prima, am- 
basciatore del Re di:poi, era nato a Pinerolo nel- 
l'agosto del 1820, discendente da nobil ed antico 
casato savoîardo. | 

Entrato giovanissimo în diplomazia, vi faceva 
rapida carriera e, nel gennaio del 1 
retto la Legazione sarda di Lisbona: nel periodo 
in cui attivissime erano le relazioni fra i due 
Stati per la dimora in Portogallo de Re abdica- 
tario Carlo Alberto, îl conte De Launay, poco più 
che trentenne, veniva promosso incaricato d'affari 
a Madrid. 

Di là, poco dopo, passava successivamente a 
Berna ed a Berlino, di dove, salva una breve in- 
terruzione dal novembre 1864 al dicembre 1967, 


La sala del conte De Launay fu oggi foto-. 


SF; —_—_—_— 
Sira @rario. 
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quando fu inviato ministeo plenipotenziario d'Ita- 
lix alla Corte di Pietroburgo, non doveva più muo- 
versi, ministto del’ Ra di Sardegna rlal 1853 al 
1861, ministro éd ‘ambastsatite del R6 d'Palia dal: 
1861'in poi. 

Ceduta la Savoia alla Francia nel 1860, il conte 
De Launay optava per la nazionalità italiana, 
Torino, interprete della riconoscenza nazionate, lo 
acclamava suo cittadin 

* 

Dei lunghi éd onorati servigi, prestati al Re 
ed alla Patria, duranto cinquant'anni e più di car- 
riera, fa fede lo splendido stato di servizio del de- 
funto ambsciatore, che si apre in Torino il 1° 
marzo 1839, con la sua nomina di volontario nel 
ministero degli affari csteri © si chiude in Berlino 
il 7 febbraib 1892;....., pur troppo, per sempre, 

Eccone i punti salienti : 

Volontario al ministero degli esteri — 1° mar- 
20 1859. 

Applicato di 2.n classe — 2 novembre 1840, 

Addetto chi La zione in Svizzera — 17 sett. 1842. 

Segretario di Legazione di 2.a classo — 5 feb- 
draio 1844. 

Tale a Berlino — 1° gennaio 1846. 

Tale di La classe — 3 settembre 1847. 

Consigliere di Legazione, reggente la Lega- 
zione di Lisbona — $ aprile 1849, 

Tate n Parigi — 19 settembre 1851. 

Incaricato d'affari a Madrid — 19 genn. 1852, 

Ministro residente a Berlino — 10 giugno 1853. 

Ministro plenipotenziario a Pietroburgo — 23 
novembre 1864. 

Tale a Berlino — 26 febbraio 1! 

Ambasciatore del Re n Berlino — 13 gennaio 


1876. 
Dad 

Nel 1867 il conte De Launay è destinato dalla 
fiducia di Re Vittorio Emanuele ad accompagnare 
il Principe di Piemonte nella sua visita alla Rus- 
sia, e nel 1878 è mandato in missione a Pietro- 
burgo per notificare alla Corte imperiale l'avveni- 
mento al trono del Re Umberto. 

Collega del conte Corti al Congresso di Berlino 
del 1578, il conte De Launay rappresentò l' Italia 
alle Conferenze di Berlino del 1880 per gli affari 
della Grecia, del 1882 per l'Africa Equatoriale, o 
del 1884-85, per le prese di possesso dei territori 
africani, portando nel disimpegno del delicato. uf- 
ficio tatto ed acume, degni di ogni maggiore lode. 

“ 

Decorata.dei-principali ordini cavallereschi eu- 
tòpei, il conte De Launay era nel marzo del 1880 
mominato dal Re Umberto Cavaliere del suo Or- 
dine supremo della SS. Annunziata, che gli con- 
feriva titolo e rango di cugmo di S. M. 

* 

Il conte De Launay ha sopravissuto pochi mesi 
appena alla esimia gentildonna, «che era stata 
compagna devota e fedele della sua vita e l'am 
ro dolore per_la irrevarabile sciagura ne ha di- 
strutto la fibra, già affievolita ‘dagli anni e dal 


lavoro. 
Ù“ 


L'Italia, che vede con dolora «ssattigliar 
di che paesa,.la. schiera di quòi suoi valor 
plomatici, alla di cui sagacin deve la su 
tuzione nazionale, manda un estremo vale alla 
salma del suo illustre figlio, morio in terra stra- 
niera per il servizio del Re e della Patria, ed au: 
gura a sò stessa che le tradizioni gloriose di quel- 
la diplomazia che se ne va, giustamente or; 
gliosa dell’ opera. nua, siano esempio e scuola ai 
giovani che, chiam: successione, dovranno, 
per la fortuna della patria, continuarne il lavoro, 

Diremo domani dell'opera del conte-De Launay 
nei grandi avvenimenti politici del nostro paese, 


Economia e finanza 


C'è da correggere un errore materiale incorso 
nell’edizione'delle provincie esaminando il discorso 


dell'on. Colombo, * 
Il ministro delle finanze, come si è visto, ha cal- 
colato.il fa bisogno annuale di grano per l’Italia 
in 39 milioui di quintali e ritenendo che Ja produ» 
zione di quet' anno-si aggiri sui 36 milioni, ha 
concluso che îl deficit da colmarsi con importazi 
ni si aggirerà fra i 3 milioni e i 3 milioni e mezzo. 

Ammesse queste cifre, noi abbiam rilevata la 
contraddizione che da esse deriva nei rapporti del- 
la finanza, giacchè nel bilancio dell' esercizio in 
corso gl'introiti previsti per dazio sul grano sono 
di 25 milioni, che rispondono a 5,000,000 (e non 
a 500,000 come fu stampato) di quintali @ per l'e- 
sercizio futuro è stanziata la stessa somma in pre. 
visione per 5,000,000 di quintali mentre lo stesso 
ministro dichiara che non ne doviemo importare 
più di tre milioni. 

Bisognerà dunque correggere sul bilancio di 
sestamento, riducendola, la soinma dei 25 milioni 
previfti per dazio sul grano e fare altrettanto per 
l'esercizio futuro — altrimenti si dirà che il bi- 
laucio dell'entrata è fatto per burla. 

Ma son poi vere le cifre sul grano enunciate 
dall'on. Colombo? 

Il prossimo raccolto, stante la più estesa cultura 
a grano, provocata naturalmente dal prezzo cui è 


io a ditembre 

si erano importati 1,400,000 quintali di grano, ma 
di fatto ‘e noi l'abbiamo notato senza avere sotte 
mano in quel momento il prospetto ufficiale) che 
da luglio a tutto dicembre ‘abbiamo im) 
2,160,000 quintali di grano e non 1,400,000. 5 

siccome le importazioni di grano, d’ordina- 

umentano dalla metà di febbraio fino al rac- 
colto, è probabile che prima del 50 giugno si ar- 
rivi alle 400 mila tonn. ossia 4,000,000 di quita= 
tali è fors'anche a 5 milioni. 

Th questa ipotesi ‘si può per prudenza -dimi=- 
nuiro di 2 0 3 milioni le previsioni di questo ca- 
pitolo nel bilancio d' assestamento e non di.più 5 
ma quel che la prodenza e la serietà nello pre 
visioni impongovo è di'ridurre. di 8 0 10 milioni 
lo stanziamento dell'esercizio 1892-99. 2 


Disciplina e didattica 


Le scuole universitario si sono in questi giorni, 
fra bene c male, riaperte: intantò, nell'intervallo 
fra gl'impeli irragionevoli e le rassegnazioni mal- 
contente degli scolari abbiamo avuto le polemiche 
e le dichiarazioni dei professori. 

Il prof. Morselli e il prot. Barzellotti hanno 
aperto lo fonti della loro esperienza per versarla 
nello colonne del Don Chisciotte. Aspettavamo 
luce, ma siamo restati al buio come prima. 

In sostanza anche loro non hanno fatto che re- 
plicare quello che è facilissimo affermare ; che cioè 
bisogna modificare, sopprimere, abolire, che non 
si possono trattare gli siudenti dell' Università 
come i ragazzi del ginnasio — c altre coso bel- 
lissime, le quali però hanno il torto di non de- 
terminare nulla, di nuila precisare, di non daro 
nessun suggerimento pratico © quindi non rag: 
giungono se non il troppo medesto effetto della 
nebbin — che larcia il tempo che trova. 

Senza divagare, che è il vizio. degli italiani 
quando polemizzano, il tema è questo : 

< Dato che non è possibile tollerare il ripeterti 
< periodico di disordini nelle Università; dato che 
« tutti. questi disordini si'risalvano: nel diminuire, 
<il numero dei giorni di siudio e quindi in-tante 
< mono di eultira; dato che nò lo Stato grava-dî 
< milioni il suo bilancio, nè le famiglie apendone 
«i loro danari perchè lo giovani “speranze delle 
« patria si esercitino nell'arte delle dimostrazioni; 
« dato tutto ciò, «qual'è ù miglior modo, Ja via 
« più efficace da seguire aifinchò questi disordini 
« noù svvengano ? » 

I professori illustri — lo diciamo senz' ombre 
id? ironia — seguitano a dire che i presenti ordi- 
namenti sono cattîvi ; e anche noi conveniamo che 
non sono buoni o sono male applicati, se dinne 
di questi bei risultazi. Ma fermarsi alla negativa 
non basta. Ci facciano la grazia di dirci quali al- 
tri ordinamenti dovrebbero sostituirsi. 

I professori risponderanno : noi ton sìamo legi- 
slatori, E sta bene; ma la risposta è ‘troppo co-* 
mode ; questo’ non è rispondere, è squagliarsi. Su 


voi, che sedete in csttedfar da trent'anni, non ua-; » 


pete che suggerire, e:ullora rimparmiateci di diro 
che bisogna abolire ; 0 lo sapete, &mebeta anche. 
glli altri, governo, parlamento e stampa, a parle 


dei tesori di esperienza che avete voinliri, Frasi. 


vaghe no. Le sappiamo far tutti; ci vogliono con- 
ceiti pratici, determinati e positivi. 

È tanto più inaîstiamo su questo punto,in quan- 
to che ei ricordiamo di altri scritti, di altri pro- 
fessori pubblicati in occasione dei torbidi degli 
anni passati, c nei quali da docenti di fama e 
di dotirina pari a quello. del professor Morselli © 
del prof. Barzellotti si diceva precisamente l'oppo- 
sto di ciò che essi hanno detto. 

Un lampo di spirito balena nella lettera del pro. 
fessor Barzàllotti : ma non riguarda la disciplina, 
bensi la didattica. Egli dice: troppi corsi obbliga= 
torii: voi pretendete di foggiare tutte le teste # 
un modo, non permettete agli studenti di provve 
dere un po' da sè alla propria cultura: isterilita 
ogni originalità della mente. 

‘Qui ci potremmo trovar d' accordo con l' egre- 
gio insegnante dell’Università di Napoli : anzi di- 
ciamo che siamo d'accordo con lui. Ma non trat- 
teremo di ciò oggi, perchè questa materia non ha 
che fare coll'argomento principale oggi in discus- 

Non è diquello che gli scolari si lamoata- 
no. Vegga un po' il prof. Barzellotti che cosa wi 


propongono di ehiedere gli studenti nel Congres- * 


so che hanno fissato di tenere a Palermo. 

L'abolizione dei libretti, 
sami, 6 il viaggio a prezzo ridotto in strada fer- 
rata! 

L'ultima domanda specialmente non si può ne- 
giro che non sia 
a quelle tali originalità che l' egregio Baruellotti 
vorrebbe, 


$$00000000000000000904 00 CIttda 


TITISITOSO SICIITSITO CIS0I0IITO 


polo sventurato il di cui cammino. nella storia 
della Spagna è segnato come la brillante coda 
di una comesa, furono ammesi una volta ancora 
nell'Albambra, sogno, paradiso, Mekka degli A- 
rabi, culmine e simbolo della loro potenza în I- 
spagna. 

Rivedevano di nuovo ì cortiìi le sata del ca- 
stello dei Mori, sfavillanti di luce; lo millo tiam- 
mo sì specchiavano nella placida saperficie del- 
l'acqua nella vasca della corte dei Mirti, nello 
zampilio dello fontane dei Leoni, nella megnitica 
sala degli Abenceraghi, abbaglianti d’oro e di 
gomme. 

Ma dove un tempo ergevasi il trono del re, 
spiegato in tutta la sua maestà, eravi adusso -lo 
stendardo col Leone di Castiglia © di Leona, o 
là dove seduta sopra un seggio dorato, la madre 
di Bonhdil, l’eroica Aixa, riceveva omaggi dai 
suoi schiavi, ivi în quella scra la giovane figlia 
dell'Alhambra lisvemento arrossondo. riceveva lo 
felicitazioni per lo suo nozge; ie. bollo, dnme alle 
quali secondo gli usi dell'Arem, era solo permes- 
so di assistere allo festo nascosto 0 .protette dallo 


gelosic della galleria, oggi svolazano como una 
schiera di gonii benefici par le sale 6 facevano 
scintiliare cechi e diamanti ai-quali davano viep- 
più risalto lo splendide armi degli pomini. 

La prima parte della festa ora. esaurita. Sopra 


gento @ di profumo, seguiva con l’otchio Juan 
per riposarsi nel suo sorriso, dal cerimoniale e dal 
chiasso della festa : la bella non aveva però biso- 
gno di mendicare uno sguardo affettuoso poichè 
egli uon toglieva gli occhi da lei e simile agli 
amanti di ogni tempo © di ogni paese il giovane 
cavaliere anelava il momento di potor uscire dal 
rumorosa festa, 

Atravorsando la sala degli ambasciatori, dove 
le innnmerevoli fiaccole dei candelabri scintillava- 
no sugli stemmi del re Moro de' quali erano 
cora coporte la pareti, gli sposi novelli si dires- 
sero verso un'ampia terrazza, 

Era il primo momento in cai si trovavano soli 
e senza dir parola caddero nelle braccia l'uno del- 
l'altra. 

Maria sollevò finalmente il capo dal cuore fe- 
dele che era. divenuto. suo unico asilo, suo solo. 
ainoro, e si guardò d'intorno.,. 

Qualo strano spettacolo si offers mai al di lei 
sguardo ? - ; 

Partendosi dalla erollaute città Mora di Albay- 
cin sino alle rosso mura. dell'Albambra, si esten- 
deva con lonto movimento un'interminabile linea 
di: fismme; una. processione di. fiaccole che si av- 
vicinarà lettamente alla porta d'ingresso. Contém- 
poraneamonte gitso anche ‘il conte di Tendilla 


più di un mendico d'origine reale avevano supe- 
rato l'astio profondo contro il popolo che aveva 
ereditata la casa dei loro re, per portare il tributo 
della gratitudine al loro benefattore, al nobile conte 
di Tendilia e all: bella Ma aveva loro 
un tempo affidata come ostaggio, un'azione vera. 
mento bella non viene mai dimenticata da un 
Moro, s la poesia ne penetra nel- più intimo delle 
fibre delicate di un figlio vel Sud. 

Accompaguaia da essi, vestita da monaca, ma 
venérata come regina, recavasi Moraima a por- 
tare alla sua figlioccia, anche in questo giorno 
solenne, le benediziori di ana donna duramente 
messa alla provi 

Era la prima volta dopo la catastrofe che par 
essa © per il suo popolo fece erollare un mondo, 
che rimetteva il piede nell'Albambra, in quel luo- 


go ove una volta, la ‘venerata moglie di Boabilil 
risiedeva come padrona, 

La più profonda emozione si dipinse sul di lei 
volto allorehè, all'entrata della corte dei Mirti, 
abbandonò la-sua lettiga penetrando cella brillan- 
te riunione. , 

— Quali memorio dovettero assaliria alla vista 
dei cortili @ delle sale sfavillanti che in lunga pro- 
apettiva lo si aprivano dinanzi? 

- Era un'meszo secolo scomparso dinanzi a tei? 
forse  aricora: in‘enggio d'oro, nella. 
il're Bosbdil, il marito un (din 


mor8, i generosi Gomire, i valorosi Zigri o gli av- 
venenti Abenceraghi? 

Una strana fantasmagoria riconduceva ai di lei 
morti sensi quell'ora in cui il più nobile fra quelli 
coi suoi sguardi di fuoco, accese la passione dora, 
statriee nel di lei cuore? 

Uno dei giovani paggi le si appressò, - preson- 
tandole nel cavo della mano ed inginocchiandoai 
a lei dinanzi, alcuno goccio d'acqua dalla fontana 
dei ledhi. 

La fantasmagoria svunì. 

La monaca fece il segno della croce sul potto; 
ma non potè a meno di bagnarsi gli occhi con al- 
cune goccie dal liquido cristallino che dai Mnsmk 
mani era tenuto per sacro. 

Indi si raccolse *i di lei lineamenti, d'an pal- 
lido marmoreo, divennero tranquilli, e l'ultimatre 
gina dei Mori, tiaendo dietro a sò il suo biance 
vestito monacale, si avantò lentamente, come iné 
Spirito dipartito attraverso le file doi caralieri € 
dello dame cristiane, che con gli occhi rulla stra 
na apparizione, improvvisamento érano divenuti 
Hi immobili e senza voce, come se esi pure fas: >. 


imale — ma non si collega , 


. Scienze e Lettere 


R. Accademia dei Lincei. — (lume di 
scienze fisiche, matematiche e maturali), 
Seduta del 7 febbraio — Pres. Brioschi. 

* n segr. Tommasi Cradéli presenta le pubblica 

ioni #8 dono, sagnalando quelle dei soci Caruel, 
ssa, Gibelli, Arcangeli, Nasini, Palmieri, ed il 

vol. 4° delle « opere complete » di Christian Hug- 
gens, offerto dalla Società olande delle scienze 

di Harlem. È 

Presenta una fotografia lunare, del prof. Weinek, 
direttore dell'Osservatorio di Praga. 

Betoochi fa omaggio di una pubblicazione del 
prof. Basin, relativa alle temperature medio del 

TItalia,. 


imunica le perdite fatt dall'Acca- 
demia dei due soci nazionali Turazza e De Zigno, 
@ dei duo soci stranieri Airy o Adams. 

Note per l'inserzione nogli ai 

1. Castelnuovo — « Sallo trasformazioni Cre- 
moniane del piano che ammettono una curva fis- 
sa » pres, dal socio Cremona. 

2. Frattini — « Due proposizioni della teoria 
dei numeri é loro interpretazione geometrica » 
pres. dal socio Beltrami. 

8. Picentini — « Fenomoni luminosi provo- 
ttriche at- 


cati nei gas rarefatti dallo scariche 
. dal socio 


traverso a conduttori continui » pi 
Blaserna, 

4. Montemartini — « Sulla decomposizione di 
alcuno combinazioni ossigenate deli'azoto in solu- 
gioni di acido nitrico » pres. dal socio Cossa. 

5. Mingazzini — « Classificazione dei Coccidi 
© delle Gregarine » pros. dal socio Todaro. 


Lavori pubblici e ferrovie 


M Consiglio di Slate, nelle sue recenti 
adunanze, ha dato parere favorevole sui seguenti 
progetti : 

Atti di liquidazione finale e di collaudo dei la- 
vori eseguiti dall'Impresa Ettore Ciabattini per la 
formazione di scogliere lungo il tronco da Oapri- 
Rliola a Grotte della ferrovia Parma-Speris. 

Domanda della Ditta Giuseppe Pozzi di Milano, 
por ottenere il cendono della multa contrattuale 
inflittale in dipendenza del ritardo da essa fr 
posto nella consegna del materiale minuto di sr- 
mamento peri tronchi di ferrovia. Casalbuono- 
Lagonegro, Gioin-Rosarno, Scordia-Militello e Ter- 
ranove-Lionta. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


—(Oronaca per telegrafo - Nostro servizio)— 


Firenze, 7, ore 8,15. — Ieri è stata perfora- 
ta la galleria Monzagnano-Avacchino della Firon- 
seFaenze. 

L'incontro delle due avanzate risultò esattissi- 
mo, La galleria è lunga m. 2051,50 ed è tutta in 
ascesa verso Faenza, con la pendenza del 20 per 
ille, 

La perforazione venne cominciata nel giugno 1990, 
Veroma, 7; ore 11,25. — La notte scorsa i ca- 
rabinieri Pellegrini e Recusani, stando al raccon- 
to fatto da quest'ultimo, essendo in perlustrazione 
tra Monforte e San Bonifacio, sarebbero stati 
saliti a colpi di fucile, da taluni malandrini. Il 
Pellegrini, colpito alla teste, è morto sul colpo; 
l'altro rimase gravemento ferito, Si sospetta però 
che il Recusani, venuto & colluttazione col com- 
pagno, lo abbia ucciso e poi abbia tentato sui- 
cidars 

L'autorità giudiziaria si è recata sul luogo. 


Perugia, 7, ore 14,50 — Iersera moriva dopo 
tro anni di infermità, il conte Reginaldo Ansidei, 
sindaco di Perugia per circa venti anni, membro 
di tutte lo amministrazioni pubbliche. 

Uomo integerrimo, spese la vita, lo sostanzo, e 
l'intelligenza al rinnovamento civile della città. 
Presiedette lungamente la Costituzionale centrale 
umbra. La sua vita è legata alla storia dal 185; 
al 1876. Combattuto scerbamente dai partiti estre- 
ni, ora è universalmente rimpianto. 

Domani; a cura del municipio, gli saranno rese 


onoranze solenni. 


Genova, 7, ore 15 — Assicurasi cho pel cen- 
tenario di Cristoforo Colombo, la nostra squadra 
permanente si troverà nello acque del nostro gol- 
fo unitamente alla squadra spegnuola. 

. Venezia, 7, oro 18 — Carducci parlò oggi dei 
motivi del poema pariniano, davanti a numerosis- 
simo ed elettissimo pubblico. 

Stasera gli amici © gli 
banebetto, 


Milano, 7, oro 24 — I civici pompieri festeg- 
giarono oggi l'ottantesimo anniversario della fon- 
dazione dol corpo. 

Nel salone di ginnastica erano presenti i poi 

i, i delogati mandementali, i consiglieri muni- 
cipali e molti giornalisti. 

L'assessore Cambiasi si rese interprete dei son- 

ia della cittadinanga verso il fio- 
pompieri, veramente benemerito. 

Seguì un banchetto di 140 coperti. 


tori gli offrono un 


A Genova i raffinati della Ligure Lombarda 
venduti da L, 135,50 a 136 al quintale al 
— Iu Ancona i raffinati nostrali e olandesi dali. 
.r0 196 a 187 — A Trieste i pesti austriaci pronti 
‘è fiorini 19 1}8 al quintale — A_ Parigi i rossi 
di. gr. 88 pronti, quotati a fr. 38,95 al quintale 
al deposito ; i raffinati a fr. 104 e i bianchi n. 3 
A Londra mercato calmo e a Mag- 
di gr. 88 a soel. 


A Milano le greggie dì marca 19;14 si vende: 
rono a L. 44,50; le classiche 10;11 a 42,50, le sa- 
blimi 10/12 ‘a 41,50; le buone correnti 11j12 a 
30,50; gli organzini classici 17119 a 48; i belli 
correnti 20/28 da 45 a 43,50, e le trame classich 
2630 a 47/50. — A Lione fra gli articoli italiani 
venduti notiamo greggie di secondo ordine 9j11 
a fr. 4,50, orgauzini 18/20 di secondo ordine a 
fr. 50. Telegrafano a Yokohama mercato attivo e 
sostenuto specialmente per merci buone, Le fila- 
ture n. 1 1012 vendute a fr. 44,75 e le Zaguri 
a gr. 41,501 

Metalli. 

A Londra il rame fa quotato a sterline 44.189 
la tonnellata, lo stagro a 89.17.6, lozineo a 29,3.9 
e il piombo a 10.176. — A Glascow i ferri dispo- 
nibili a scellini 43 la tonn. — A Parigi consegna 
allHavre il rame a fr. 121,25 al quintale; lo sta- 
gno a 246,25, il piombo a 98,50 e lo zinco a fr. 60 
— A Marsiglia il ferro francese a fr, 21 ‘al quii 
tale, l'acciaio idemn a fr. 33, la ghisa di Scozia 
fr. 10 e i ferri bianchi I C a fr. 26 e il piomi 
da fr. 28 a 29 — A Genova i ferri nazionalia li- 
re 2 e il piombo da L. 32 a 33, 

Carboni minerali. 

A Genova per ogni tonnellata al vagone si pra- 
ticò come segue: Cardiff da L. 29 a 80, Newpel- 
tou a L. 22, Hebburn a L. 21,50, Newcastle a 
L. 25, Scozia a L. 23.50, Liverpool aL. 27 e Coke 
Garestield a L. 88. 

Petroli 

A Genova il Pensilvania di cisterna a L. 11,50 
a 12 al quintale fuori dazio o in casse Atlantle a 
L. 5,10 — e il Caucaso da E. 9 a 9,50 per ci- 
sterna ; da L. 14 a 14,50 per i barili riempi 
da L. 4,55 a 4,60 per le casse il tutto fuori dazio 
— A Trieste il Pensilvania da fior. 8,25 a 9,50 
al quinti. — In Anversa quotato a fr. 16 118 al 
quint. al deposito per il pronto e a fr, 15 3;4 per 
i primi 4 mesi © a Filadelfia e a Nuova York lo 
Standard Whita da centa 6,40 a 6,45. 


Prodetti chimici. 


Teatri ed Arte 

Lirica. — Hiarne, opera della signora Inge- 
borg von Bronsart, ha riportato un bel successo 
al regio teatro di Anno 

— Al teatro delle Folies Dramatiques a Parigi 
verrà data il 12 ovrrente la prima rappresenta 
zione della Cocarde tricolore del maestro Roberto 
Planquette, 

— Al teatro di Corte di Monaco di Baviera an- 
drò in scena Gringoîrg, nuova opera in un atto 
di Ignazio Brill. 

Drammatica — L'ultimo 
Theatre Libre si componeva di due nov: 
vers d'une sainte, dramma in tre atti del signor 
de Curel, Blanchette, commedia in tre atti del si. 
gnor Brieux. 

Il primo, quantunque sia, a giudizio dei criti 
un lavoro notevole, ha incontrato poco favore,for- 
se a causa del soggetto tetro e monotono. 

L'altra, che è stata applaudita entusiasticamen30, 
è una commedia morale, destinata a provare: 

1° che gli osti hanno un gran torto a man- 
dare le loro figlie in pensione; 

2° che vi sono in Francia molte fanciulle mu- 
pito di diploma e pochi posti dî isfitutrice. 

— Al Franzensplatz-Theater di Graz, ha avuto 
splendido successo una nuora commedia in tre 

intitolata Psyche, di Ivo Voinovics, tradotta 
dal croato. 

— Al Teatro Nuovo di Firenze la commedia 
dell'avvocato Rosadi Valeria in Ipoteca ebbe lie- 
tissimo esito, 

Il soggetto è tolto dai costumi romani antichi 
€ l’azione si svolge nell’anno 52 dell’àra volgare. 


Atti del Governo 


Ministero dell'inferno. — Il comm. 
Risso Santo, capo divisione al ministero dell'inter- 
no, è stato promosso alla prima classe. 


Mercati italiani ed esteri. 


Cercali. 

A Nuova York i grani da doll. 1,03 112 a 1,04 112 
al bushel ; i granturchi dollari 0,50 35 e le fari- 
ne extra state dollari 4,15 e 4,20 al barile. — A 
8. Francisco i grani con ribasso doll. 1,72 112 al 
quint. fr. bordo. — A Calcutta i grani Clab n. 2 
si quotarono a rupie 3,9. — A Odessa i grani te- 
neri da rubli 1,10 a 1,98 al pudo; la segale da 
1,85 a 1,82; il eranturco da 1,66 a 1,83 e l'avena 
20,85. ‘Tunisi i grani fr. 24 al quint. e 
l'orzo a 15. 

A Salonicco i grani teneri da fr. 18,95 a-19 al 
quint. fr. bordo ; i duri a 19,50; la segale a 19 
e il granturco a 18.— A Pest: grani da fior. 10,50 
a 10,72 e a Vienna da fior, 10,68 a 10,88. —-A 
Parigi i grani pronti a fr. 25,40 e per marzo 
aprile a 24,75. — A Livorno i grani di Maremma 
da 27 a 29' al quintale; a Bologna i gram da 
29,50 a 30 e i granturchi da 17 a 18; a Novara 
i risi da 31 a 37 per misura di 190 litri; a M 
lano i grani da 27,75 a 29,75; la segale da da 
28,75 e l'avena da 19,25 a 20; a Torino i gran 
da 27,50 a 29 e il riso da 38,50 a 42; 

i teneri esteri fuori dazio da 2Î a 25,50 e 
i grani rossi a 28,75; i bianchi a 28,50 6 
f duri per paste da 29 a 30; 
OH d'oliv 
“.A Diano i mosti da L. 85 a 90 i 100 chilo 
A Genova molti arrivi dalle Puglie e dallo Ri 
re a prezzi deboli. Si venderono da 1300 quint. 
d'oli al prezzo di L. 82 a 110 per Riviera di po. 
nente; di L. 28 a 106 per Bari, di L. 84 a 96 
per Bardogna, di La Sh a 104 per Romagna e di 
72 = 74 per cime da ardere. — A Firenze 6 
nelle altre piazze toscane î prezzi variano da lire 
60 a 70 per some di chilogr. 61,200 e a Bari da 
L. 80 a 107 al quint. 
Bestiami. s 
invenduti e perdita di 6 
suini domenica scorsa nei 


(N) Rimini, 7, ore 1480. — Iersera prima 
dolla Mignon. Il teatro era gremito. 

La signorina Terrigi Emma, uns protagonista 
ideale, ebbe gli onori della serata, 

Fu appleudita con entusissmo la sua aria e la 
stiriana, di cui volevasi il dis. Grandi ovazioni al 
duetto delle rondinelle, alla scena del delirio e alla 
preghiera dell'ultimo atto. 

Farono pure assai applauditi i bravi artisti Eliaas, 
Biondelli, Cardona e Ventura, Molto festeggiato il 
direttore Ronzani. 

Per stasera il teatro è tutto venduto. 


(N) Parigi, 7, 19,16 pon. — Si ha da Mont- 
pellier, che, alla rappresentazione della commedia 
il Dottor Cispin ebbero luogo dei disordini, 

La polizia fu impotente a mantenere 1' ordine 
tra gli urli del pubblico. 

Due compagnie del genio dovettero far sgom- 
brare la sala 

Furono fatti circa venti arresti, La folla si recò 
sotto le finestre del sindaco chiedendo le dimissio- 
ni del direttore: 

8) Parigi, 7, 1,20 poi La prima rappre. 
setilzione di Par & Gloi di Richepio, alla Co- 
medie Francaise non avrà più luogo domani vo- 
fondo l'autora modificare i duo ultimi at 


Per il Pubblico 


AALENDARIO. 
LUNEDI", 8 Febbraio 1842 — S. Onorato. 


Leva il sole alle ore 18m. — Tramonta allo 5.22 4. 
Leva la luna alle oro 0.53 s. — Tramonta alle 40 m. 


QUIDA DEL FORESTIERE. 


Accademia di B. Luca 
‘allo 4; 
“villa Doris 


‘tb: Celio e di 


8. Sebastiano fuori porta 8. Sebastiano dalle 9 allo 5, ec- 
cettuato lo ore pomeridiane dei giorni festivi. Musei; del 
Vaticano ingresso L.-1, — Gallerie, Logge pee. del Vaticano 
dalle 10 alle 3, ingresso libero. 

Palazzo Reale visibilé il gioredì 0 ls domenica. 

Musci capitolini dalle 10 allo 3, L, 
no (Propaganda Fide) dalle 10 allo 1% — 

10 dalle 10 alle 4 — Palatino, 


60). È 
da dito Selle Beata a diete 


La Oroce Vincente, tipografo, con Mattili Maria 
Valentini Achille, ceto, con Bernacchia Lucia 
Banterini Eugenio, cocchiere, con Picisirelli Lavinia 


Call'eri Oreste, inserviente, eon Brecelarol 
Oetaldi Auguto, stuscatore, con Pesco Natalina. 
—— —o 
MATRIMONI del 6 FEBBRAIO 


Batdin Ernesto, meccanico, con Pit 

Baccani Roberto, muricante, con 

Gratta Aristodemo, murato@, con Li 

Quadrini Alfredo, industriante, con Andreoszi Caterina 
È te, con Janni Lavinia. 


SCAMBIO DI VOCALE 
Coll’a mi ritrovi in mani ed in piedi 
Cok'e in faticoso cammino procedi 
Colli hi ‘orso il vello feris 
Coll'o non invidi f fier 
Coll'u l'avversario propizio non fai 
E invan di convincerlo tu presumerai.. 


Spiegazione della Sciarada di ieri : 
FRANGI-PANE. 


+ 


A_MASSIMINE 
angelo di bontà, munita di tutti i conforti della 
religione cattolica, ieri è volata al cielo a raggiuo- 
gere, ahi troppo presto! la madro ed il fratello, 
che tenoramente amava. 

Sono pregati tutti i parenti ed amici a suffra- 
garno l'anima benedetta, intervenendo sila messa 
funebre, che sarà calebrata domani (martedi) alle 
ore 11 nella Chiesa di S. Maria in Via. 


REI 
Si avvertono gli amici del compianto eav.Glu- 
Ho Massimini, che il trasporto della salma 
dalla Chiesa parrocchiale di S. M. in Via al Campo 
Verano avrà luogo oggi Iunedì, alle oro 10 unt. 
Sono pregati d'intervenire. 
e e] 
1 giorno 6 correntr moriva in Torino, nella fre- 
schissima età di anni 
FRANCESCO BRUNI 
Capitano d'artiglieria 
romano. Giovane di grande ingegno, aveva fre. 
quentato con so.uina lode l'Accademia di Torino 
e la Scuola superiore di guerra, Ufficiale distin- 
tissimo, la più brillante carriora ora aperta dinan- 
zi a lui. Ora la morte ha troncato così bolle spe- 
ranze . 


I] 
__NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Mille lire per una parola. 

Serivesi da Chicago ad un giornalo tedesco che 
il rinomato. avvocato Buttler di Indianopoli venne 
svegliato di notte da un giovane che gli domandò 
in quale Stato dell'Unione americana un cugino 
poteva essere unito in valido matrimonio colla 
propria cugina. 

L'avvocato, di pessimo umore per essere stato 
disturbato a quell'ora, rispose semplicemente : 
« Kansas ». ; 

Il seccatore notturno risposto" laconicamente : 
« Grazie » partì di galoppo in una carrozza, in 
cui si trovava una signorina. 

"Tre giorni dopo Battlor ricevette un vaglia te 
legrafico dallo sconnsciuto per l'importo di 200 
dolleri, ossia di 1000 lire per quella sola parola 
« Kansas » ossia 500 lire per ‘sillaba, 166,65 per 
lettera, insomma un consulto profamatamente 
pagato. 


COSE LOCALI 


Il bilancio del Comune di Roma. 


Nelia relazione della Commissione sul bilancio 
comunale per l'esercizio 1892, ieri distribuito ai 
cousiglieri, sono esposte chiaramente le condizioni 
finanziarie del Comune di Roma e le attinenza 

ndizioni hurno con lo Stato per le ope- 


ia col rilevamento che, nel- 
la compilazione del preventivo di quest'anno, sono 
stati utilmente adottati i criteri del nuovo rego- 
lamento sulla contabilità dei Comuni ; e dopo una 
ragionata comparazione fra le entrate e le uscite 
del 1891 e quelle iscritte per l'esercizio del 1899, 
indica quali computi nella entrata e quali ripeti 
zioni nella spesa hanno reso possibile ii pareggio 
quale è prescritto dalia leggo. 

La entrata reale effettiva nel 189? sarà mag- 
giore di L. 3,179,750.73, perchè, oltre alla antici- 
pazione straordinaria sulle ultime annualità del 
concorso dello Stato, per il qualo occorre il con- 
senso del Parlamento, vi è aumento reale cffci 
vo nella parte ordinaria, dovuto alle rendite pa- 
trimoniali, ai proventi diversi, e specialmente alla 
sovrimposta comunale sui redditi dei fabbricati. 

« Nel preventivo di quest'anno — dice la Com- 
missione — si è tenuto conto,. nella cifra della so- 
vrimposta comunale; dell'aumento proporzionale a 
quello avvenuto nella imposta erariale coll'accer- 
tamento del 1891, perchè appunto nell’anno 1892, 
secondo la legge 8 dicembre 1867, il Comune do- 
veva commisurare la sovrimposta ni risultuti della 
imposta erariale accertata un anno avanti. E' vero 
che all’aumEnto della cifra di sovrimposta, per ef- 
fetto di nuovi accertamenti, si oppongono le di- 
posizioni legislative del 25 marzo 1888, ma que- 
ste verrebbero abrogato da un progetto di legge 
già presentato al Parlamento, o da uno speciale 
provvedimento legislativo per il Comune di Roma, 
per il quale il Sindaco avrebbe avuto dal Gover- 
no sienro affidamento. » 

Questa maggiore entrata non sarebbe stata suf- 
ficiente per ottenere il pareggio, se la Giunta non 

ess» diminuito l’uscita di competenza dell'anno, 
riducendo le spese del Piano regolatore da lire 
1,336,891.47, stanziate nel 1891, a lire 3,052,306.67, 
iscritte in questo esercizio. 

Nella seconda parte, la relazione passa in ras: 
segna accurata le diverse categorico dell'entrata 6 
deli' uscita, fermandosi sugli articoli che riguar= 
dano il servizio dei vigili, quello della nettezza 
urbana, quello dei giurdini pubblici, e quello dei 
lavori idraulici nell'agro romano, facendo propo- 
ste © raccomandazioni affinchè la Giunta prendo 
i provvedimenti necessari a migliorare tali servizi 
nel corso dell’anno. 

Nella ultima parte, la relazione parla delle opere 
edilizie © del concorso dello Stato e;. dopo avere 
riassunto punti più importanti della ultima.con- 
venzione, dimostra, con uno studio sintetico, come 
l'attuale situazione economica del Comune sîa spon- 
tanea conseguenza degli eventi. « Il primo Con= 
siglio comunale di Roma si trovò subito di fronte 


fuenso dei dieesti economici, + Governo ® Par 
to-debbono efficacemente volere che la gran- 
do opera dei nostro rinnovamento civile ed. eso=. 
nomico non sia arrestata; e che la grande trasfor- 
mazione edilizia, condotta innanzi con uno ordi- 
namento degno di Romia antica, per cui una ve- 
tusta metropoli si è plasmata nelle forme di: una, 
città moderna, sia recata a compimento. Roma 


capitale, col rinnovamento edilizio, col risorgi»; 


mento economic», devo essore ragione di decoro, 
causa di prosperità e di forza per la_ intera” ne 
zione, deve riprendere quella infinenza edueatri- 
ce che ebbe un tempo gallo provincia italiano.» 


ri 


È; CS 

Signorine un visibilio; Qieet'nano no è venuta fuori u 
nidinta di giunta che accresce anima © guiona allo tcina 
dell'anno passato, 

D: Marin e D. Lins della Somaglia in ogleste, 
Storza in giallo, como D. Jeanne Bruschi e D. Maria Guer. 
riri-Gonsaga. La signorima Masetine fn abito blanco, Di 
Maria Bagnara in dora, le-zignorime. Tintphoeas in rosa e 
Soraaletto rosso mattone, D. Giulia Levaggi in celeste a 
aignosina Potenziani toilette paile, 1a etgnorina Franeesetti 
dn tofletto celoste e velo bianco, la signorina De Brnck it 
poll 0 celesto, Îa signorina Arnaboldi in bianco! 

Ta norità della pettinatura dello signorin 

valo 0 di metallo mosso in mezzi 


Corriere DI Roma 


Mentre la fabbrica del Pantanella bruciava e 
mezza Roma si rovesciava nel popolatissimo rio- 
ne, e le donne strillavano, e i bimbi piangevano, 
l'antica popolazione del ghetto anzidata nei din- 
torni delle vecchie abitazioni demolite, si affan- 
nava a portare in strada le masserizie per sal- 
varsi da pericoli che non et 0, ma che la 
paura creava ed ing'gantiva in cinque minuti. 
Scoppia il gas! Saltano per aria le caldaie delle 
macchine a vapore ! Il famaiolo crolla !...- Salva- 
tevi! Salvateci! Salviamoci ! 

E intanto quei curiosi che andrebbero nel Ve- 
suvio mentre ernita, per vedere come fa, salvo a 
rovesciarsi indietro atterriti a ogni nuovo rombo, 
invadevano la piazza di Bocen della Verità, si.cac- 
ciavano»nel cortile e impedivano accessi e movi- 
menti a chi doveva operare il salvataggio; solo 
determinando di tauto in tano un. fuggi fuggi, 
più pericoloso del fuoco, con un annunzio falso, 
un urlo raccapricciante, o con una formidabile 
ondata di calca irrempente, per salvarsi da quel- 
l'ignoto che essa stessa andava smaniosamente a 
cercare. 

La confusione era al colmo. E la confusione, in 
questi casi, è un danno tanto grande quanto il 
tardo delle pompe, o il difetto d' organizzazione 
dei soccorsi. 

Lo provò S. M. il Re, che appena sul fuoco as- 
sunse il comando, e alla 5 immediata 
mente obbedita, tenne dietro un po' d'ordine, lo 
sgombero del cortile e il circuimento del fuoco, del 
quale fatta la parte, si limitò la portata del di- 
sastro, 

Cessato il pàuico, dissipati i timori, isolato il 
fuoco, levata la comunicazione con il ‘gazometro, 
non restava che guardare il pauroso spettacolo, 
e... saccheggiare il mercato delle erbe! A Bocca 
della Verità era pronta per la mattina tutta la ver- 
dura è tutte le frutta per il consumo della città. 
Monti di cavoli, collino di insalate, 
pere, cesti d'ogni ben di Dio, 5 
trocentomila bocche, dell@ quali i tre quarti sono 
forzatamente erbivore, era lì pronto, ben disposto, 
confortante, appetitoso, quando, al lume bianco 
delta Ina che lo ivargentava, suecessero i baglio! 
ri dell'incendio che lo indorava. 

Allora accadde che, parte per Ia calca, parto 
per l'avidità di chi colse il momento scollerata- 
mente opportuno, tusti quei monti sivimetrici di 
provviste, diventarono una sola immane e disor- 
dinata insalata russa. L'acqua delle pompe che 
inuondava ogni cosa, faceva da condimento, mi 
gliaia di mani rapaci funzionavano da forchette, 
tutto il cumulo fu in breve aggungliato al suolo, 
calpestato, tritato, convertito in una specie di po- 
mata lurida e desolante, nella quale navigarano 
carrette con le stanghe per aria, paniere sfonda- 
te, cesti sconquassati, vuoti e grondanti d'acqua 
@ sacchi squarciati che mescolavano la farina a 
quest'impasto di tritumi. 

Fuoco, acqua e rapina averano d'aceordo rovi 
mato la Pomona quirite. 

“ 

E intanto al palazzo Caffarelli, il conte di Solms, 
inquieto di quello che poteva nceadere, e poco 
lieto nel-sapere che il ritardo doi Sovrani ad ono- 
rare la sua festa era dovutu a una causa disn- 
strosa, e che poteva da un momento all'altro di- 
ventare terribile, doveva pensare tra sb a quella 
insistente disdetta che lo perseguita nelle feste da 
tre anni in qua. 

Fortuna che l'arrivo di S. M. la Regina ha dis 
sipato le nubi nel cielo dell'ambasciata, e-la festa, 
per essere cominciuta un poco più tardi, non ha 
fatto che guadagnarci in ‘animazione. 

Ma è da sperare che l'ignoto jetatore che ha fatto 
il malocchio al conte di Solms, si contenti dei lutti 
principeschi, del grano bruciato e dei cavoli stra- 
scicati, e non cerchi altro. 

In'ogui modo la festa contrariata prima di prin- 
cipiare, è riuscita bella, brillantissima, elegante e 
sopratutto simpatica. AI merito della cortesisaima 

pi quasi familiare, che si modella sulle tra- 
dizioni della casa imperiale, il conte di Solms ag- 
giunge quello diventato carissimo di saper inau- 
Burare un ballo con una quadriglia ballata in mo- 
do impeccabile. 

Non è una adulazione al padrone di cass, nè 
una cortigianeria verso S. M. la Regina, l’asseri- 
re che la sola coppia che non abbia perduto nò 
una battuta, nè un passo, è stata quella formata 
dall’ambasciatore @ dalla Sovrana. 

L' ambasciatore di Francia, forse un po' preoc- 
cupato di trovarsi in faccia a una parte della tri- 
plice alleanza, non ha profittato di tatto l'aiuto 
che la sua dama, la contessa Arnim, e l'esempio 
perfetto della coppia vis-d-vis gli hanno offerto. 
La sua coreografia non è stata dello più sma- 
glianti; in ogni modo egli va lodato perchè se 
non ha potuto imitare la coppia che avea di fron- 
te almeno non si è lasciato trascinare da qualche 
cattivo esempio delle coppie della secouda figura. 

Malgrado gli sforzi delle dame per tenere i ri- 
spettivi cavalieri in carregyriata, qualcuno ha fatto 
delle evoluzioni disastrose per la dignità. della 
‘Tersicore ufficiale. Per non far nomi, dirò che 
l'Aquila nera nou mette sempre le ali ‘ai piedi ai 
suoi decorati. Quando si professa il cuitodi certe 
sante memorie, il modo migliore di onorare i 
morti illustri sarebbe di imitarli; e il compianto 
Minghetti era mu cavaliere davvero imitabilo an 
che nelle feste da ballo. 

A onore del vero debbo aggiungero che i due 
presidenti delle nostre assemblee legislative, sono 
stati inappuatabili, come il conte Giannotti, S. E. 
l'ambasciatore di Spagna ha passeggiato la sua 
quadriglia con gravità castigliana. 


*“ 

Gli onori di casa erano fatti dalla contessa Ar- 
nim, sorella del conte di Solms e dallo due ni- 
poté contessine Solms Sonnenwalde, vestire di fulle 
paîlle, guernito di rose, con rosa in testa. 

Il cotillon, animato e bellissimo, ha avuto una 
sorpresa: una elegautissima biga fatta tutta 
mughetti © piena di fiori © stata portata nella sala 
per una figura indovinatissima. 

Buffet e cena eccellenti — specialità di padés di 
Strasburgo squisito — cosa che non ha guastato la 
buona impressione generale. 


Fer 
DELE 


Tomperasara di ieri. — Dall'osservatorio 
del Collegio homano: Termometro centigrado 
massimo 16,0 — wrinimo 8,8, 

Giunta amministra — Le Giunta 
provinciale amministrativa, nell'ultima sua seduta 
ha preso lo seguenti deliberazioni: 


re su ricorso contro riparto dolla tassa fida pascolo, 

Alatri — Ordina emissione di mandato d'ufficio a favera 
della Casa Ginori per lire 221,85. 

Roccagorga — Approva la tariffa per Ia tassa bestiame, 

Bassiano — Approva iì regolamento per la tassa ca 

Viterbo, Ferentino, Gradoli, Baznorea — Respiuge i 
ricorso contro la fassa focatico presentato da Pasquini Lui. 
Bi, Ciocî Francesco, Ferrata Carto e Groppalti Augelo 

— Respinige la nomina del fontaniere comur 
fn parte il ricorso contro il r 

di spese e prestazioni per la strada vicinalo « Filanto. » 

Canine -— Respinge il proposto regolamento per coa. 
cessione in enfiteusi della macchia Bovi e 8. Pierotto, 

Montoochio -— Dichiara la propria incompetenza pet pro. 
munziare sul ricorso dei fratelli Del Giudice contro la 
scolo. 
22%. Vito Romano, Vallecorsa - Respinge, per modifica 
zione, Îl bilancio preventivo 1802. 

Falvaterra, Jenne, Ischia di Castro. = Dà parere faro. 
rerole per l'autorizzazione ad cecedero nella sovrimposta 
fondiaria oltre il limite legale. 


Alle ore due e mezza ebbe Inogo una confe 
renza per promuovere il concorso di Tivoli alla 
suddetta Esposizione. Erano presenti il sindaco, 
la Giunta, i principali industriali e numerosi cit- 
tadini © signore. 

Il sindaco di Tivoli presentò alla numerosa adi 
nanza i due deputati, indicando lo scopo della 
loro visita e mostrando l' evidente necessità per 
‘Tivoli, non solo di concorrere all' Esposizione di 
Roma, ma di costituire un'amociazione per it bene 
economico, che promuova lo sviluppo industriale 
della città. 

L' on. Giovagnoli espose brevemente lo cause 
che produssero l'attuale depressione di Roma, 

Ricordò che l' Italia ‘vi-giunse non preparata, 
mentre Ioma stesca non era ancora preparata allo 
sue nuove funzioni. 

Soggiunse che, mentro Roma concorse lary 
mente col sangue dei suoi figli alla redenzione 
della patria, era giusto che l'Italia tutelasso i le- 
gittimi interessi della sun capitale. 

Notò essere l’idea della Esposizione partita dal 
la iniziativa privata ed essere quindi necessario 

secondaria cou tutte le forze. 

Tivoli non può dimenticare d'essere parte pria- 
cipalissima del Lazio ch costitui sempre a sua 
volta parte integrante di Roma. 

La grande mostra del 1895 contribuirà certo a 
dare sviluppo alle immense forze che Tivoli pos- 
siede, forze che oggi restano quasi infruttuose. 

All'estero non raramente si rappresenta l'Italia 
come un pacse depresso, turbato da una miseria 
irrimediabile, Occorre uno sforzo energico per re- 
spingere tali odiosa ealuntie (Vivi applanfi 

L'on. Arbib svolse i concetti fondamentali del- 
Esposizione. 

Notò che l'Italia non conosce ancora se strssa; 
essa trovasi presentemente în uno stato di pro 
strazione. Volendo dsfinire lo sue condizioni at- 
tuali quali appaiono dai continui lamenti, bisoe 
gnerebbe dire cho l'Italia è oggi un paese che 
piange. 

Urge por fiue a questo sierili lacrime, doman- 
dare lavoro costante e fecondo di risorgimento 
economico. 

Anzitutto però è mestieri accertare con una gran 
derassegna lo stato in cui siamo. L' Italia ne pren- 
derà coraggio pei nuovi progressi. 

L'Esposizione del 1595 è destinata a dimostrare 
altresi li legittima supremazia di Roma, come ca- 
pitale d'italia, 

Questà potrà meglio compiere le sue funzioni 
quando sarà circondata da centri industriali ed a- 
gricoli importanti. 

‘Tivoli fece molto nell’ ult 
tuitavia fare infinitamente pi 

Lo farà quando migliaia e migliaia di isaliani, 
visitando l’Esporizione del 1895, conosceranno la 


0 ventennio; può 


intangibile è quello di presentarla come la 

di un popolo che @ suprobbe, cc- 

correndo, difendere contro chicchessia” la propria 
indipendenza, (Vivi e prolungati appiausi). 

L'on. Giovagnoli, risprendendo la parola, ricor- 
dò che il Re, feri sera, accorse per il primo al 
grave incendio dello stabilimento Pautanella, dan- 
do anche questa volta un esempio mirabile dei 
dempimento del do x 

Propose quindi di inviare un saluto a S. M. il 
Re. (Applausi, grida di: Viva il Re!). 

Ii Comitato di Tivoli, già costituito, ha delibe: 
reto di mettersi testo all’opera per cooperare coi 
mezzi più effici alla riuscita della grande Mostra. 

Tiro a segno nazionale. — Risulta;o del. 
le gare di tiro eseguite ieri, 7, al l’oligono di Tor 
di Quinto. 

Cntegoria I - Distanza metri 309, 
Medaglia d'argento : Rieel Federico, Tav 
ici Enca, Ciccarello Giuseppe, Bonacelli Guglielmo, Cat- 
foni Tito, Bariollini Adriano, Orsini Cauillo, Zilio Grandi 
"Traversa Paolo, Flavini Alossandro, Rebaudi inf. 
Gio. Fatta. 
bronzo : Zecca Augusto, Paoli Nico! 
taliani Vincenzo, Gaudenzi Domenico, Benedettini Pompeo, 
iuseppe, D'Amico Antonio, Onofri Vincenro, Ri- 
Sipall Giovanal, Micoesi Cesare, Roll Re 


d'argento :/Tavelià Luigi, Onofri Luigi. 
marchese Frintesco, Bsksoni Esrido, Micocel Cesaro, Di- 
rante Giovanaî, Tang abv. Filippo, 

Medeglia «i brano 4 Zecca Augusto, Paoli Nicola, La: 
ad Giaseppe; Fedo Tanerodi, Cloearello Giuseppe, Magacai- 
ni cav. Arturo, Cavigioli Paolo, Motbig Demetrio, Mengs 
ini Alessandro. 

Categoria III - Distanza metri 300. 

Medaglia argento: Magagni 

Medagiia bronzo: Caffoni Tito. 

Catogoria 1V - Distanza m. 309, Fuoco nocelerato. 

Medaglia argento: Lang avv. Filippo, Basscni Forico 

Medaglia bronzo: Traversa Paolo. 

Categoria V - Distanza m. 300, 

Medaglia argento: Magnanini cav. Arturo. 

Modaglia bronzo: Rinaldi Pio. 

Categoria VI - Distuasa m. 160. Rivaltella d'ordinanza. 

Medaglia argento: Tarelli Luigi, Guglielmi cav. Giov 

Medaglia brouze: Traversa: Paglo. 

Categoria VII - Distanza tm, 50. Bivoltella in genere. 

Medaglia argento: Borgogelli prof, Guido. 

Modaglia bronzo: Rebaudi ing. Vittorio. 3 

Gara mensile Lamardnl: Distabza m. 500. Arma d'ord. 

Medaglia d'oro di primo grado: Magagnini cor, AM 

punti $i. 
Meetiagia d'aro secondo rd: Veli ing Pietro, p. 
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Si è quindi rivolto al Sindato, perché voglia 
coadiuvario a raccogliere e preparare tuti gli 
elementi necessari alla compilazione di siffatta sta- 
tistica, - 

Il Sindaco dovrà fornire ‘le indicazioni relative 
all'origine, al nome, alla sede ed allo scopo pro- 
giso dell'istituzione: indicare se esca sia aggregata 
ad altra di natura diversa, riferendo i rogiti egli 
atti che rignardano la fondazione e le riforme no- 
gli scopi dell'opera. 

Dovrà inoltre darsi som notizia dell' ordi- 
namento degli ietituti, dire se tale ordinamento è 
stabilito dalle favole di fondazione per. consueta- 
dine, per reg:lamenti speciali o per disposizione 
dell'autorità povernativa. 

Dovrannu poi denunziarsi le spese annuali ine. 
renti all ssopo della istituzione e partitamento 
quelle ‘li ammiristrazione, indicare e persone al- 
le quali si attribuisce il diritto al godimento dei 
benefici della istituzione, l'ordine secondo il qua- 
Ve esse sono chiamate a parteciparne, il modo on- 
de si conferisce il beneficio ed a chi è sorbata la 
facoltà di fare tale conferimento. 

3 Congresso archeologico annunziato 
pel 29 corr.. in occasione dal giubileo del celebre 
archeologo G. B. Rossi, creatore dell’ archeologia 
cristiana, è sialo rimandaco a Pasqua, perché mol- 
ti archeologi di Francia, Germania, America edi 
altri paesi uon potranno essere in Roma prima 
di quel tempo, È 

L'istituto archeologico germanico ha deciso di 
intervenire ufficialmente all'inaugarazione del mie 
numento # G. B. Rossi nelle catacombe di San 
Calisto. 


Si riconfermarono revisori dei conti i sigg. avv. 
Giuseppo Angelini e Giuseppe Scoccini. 

Rinnovandosi il quarto del Consiglio riuscirono 
eletti, a vicepresidente, il colonnello on. 0. Bara- 
tieri, a consiglieri i signori : prof. D. Vinciguerra, 
avv. S. Lupacchioli, avv. F. Cardon, ing. 1° Gior- 
dano, ing. C. Tenerani e prof. G. Sergi. L 

Cuek pepslari — Ieri mattina il Comì- 
tato di previdenza, presieduto dal principe di Son- 
nino, ha aperto Ja cucina popolare al Ponte Pa- 
latino, e quella a Porta Angelica, affidandole per 
l'amministrazione ed il buon andamento al conte 
Spalletti e al marchese Muti, in unione. alla Se- 
zione del patronato delle signore, incaricata di que- 
sta parte della beneficenza. 

Di queste cucine, del Comitato di previdenza e 
del Patronato riparleremo. 

Per Bomenieo Curocel. — Ieri mattina 
i rappresentanti dei Sotto-Comitati rionali per l'E- 
sposizione di Roma, si recarono a deporre una 
corona sulla tomba del compianto car. Domenico 
Carocci. 

L'iog. P. Ferra, presidente del Sotto-Comitato 
dei Prati, pariò, e dopo di lui il cav. S. Atti, 
segretario. Il prof. cav. Strazza rappresentava, 
per incarico dell'on. Arbib, il Comitato esecutivo. 

Alla Associazione Universitaria ha 
avuto luogo ieri l’annuaciata conferenza, Lo stu- 
dente Giuseppe Martellotti, con buoni ve 
telliani, in dialetto romanesco, ha svolti 
sticamonte il tema: « Una questione  psico-fisico- 
pedagogica, » riuscendo, per circa un'ora, n di- 
vertire l'affollato uditorio e riscuotendo molti ap- 
plausi. 

La Sedcictà Tramways-Omnibus in 
piazza Vittorio Emaauelo, ba fatto ieri un espe 
rimento di traziune elettrica con una vettura au- 
tomotrice scelta fra le migliori dei sistemi che 
furono approvati nell'ultima mos Pranco- 
forte. 

AI Pelieliuieo — Ieri il ministro Branca si 
è recato a visitare i lavori del Policlinico. 

Lo accompagnarono l'on. Luca, il prof. Bac- 
celli, il cav. Podesti, direttore tecnico dei lavori, 
il conm. Vivaldi, direttora dell'ufficio per le ope: 
re edilizie governative in Roma, e un rappresen- 
tante dell'appaltatore Ciribelli 

Pel disoccupati. — L'Associazione univer- 
sitaria si fa promotrice di una passeggiata di be- 
neficenza per le vie di Roma a favore degli ope 
rai disoecupeti 

La passeggiata avrà luogo in settimana; tutti 
gli studenti, soci e non soci, sono caldamente pre- 
gati parteciparri. 

Ettore Franceschini, Corso 141. Specia. 
lità cràpe chiffons, calze di seta, e scialli. 

Coneerto comunale Romi 
aperto il concorso per il posto di Zufonio (8.4 
lindri) solista, collo stipendio mensile di L. 85. 

Il concorso è per titoli e per esame, e a parità 
di merito saranuo preferiti i nativi di Roma o 
quelli che vi abbiano abituale dimora, 

Il tempo utile per la presentazione delle diman- 
de scade col 16 corrente. 

Le norme del concorso e la nota dei documenti 
necessari per parteciparvi, sono. visibili in Cam- 
pidoglio. E 

1l'veglione di beneficenza che avrà Iuo- 
go all'Argentina venerdì 26 corr., non è a van- 
taggio del R. Istituto dei sordo-muti, come è stato 
detto, ma di un asilo istituito dal conte di Cam- 
pello, col patronato delle signore già nominate, 
avente per iscopo di raccogliere le piccole sordo - 
mute che non sono ancora in età da poter essere 
ammesse nel R. Istituto. 

Veglione deila Stampa al Costanzi. 
— All'Associazione della Stampa si maturano gran: 
di-progetti pel veglione della Stampa che nvrà 
luogo al teatro Costanzi mercoledì 24 corr. 

Se fossero permesse le indiscrezioni fra colle- 
ghi potremmo svelare î piani strategici... Pitto: 
scultori, tipografi, stereotipi, fiorai, ceraraisti, 
dobbatori © persino sarti e sartine lavorano ala- 
cremente per i preparativi. 

Il Comitato organizzatore siede quasi in perma- 
nenza, e la buona riuscita del veglione della 
Stampa è ormai assicurata, se il pubblico accor- 
derà anche questa volta il suo favore. 

Il pubblico è pertanto avvisato di non prendere 
altri impegni per la sera del 24 corr. 

Quanto prima ulteriori ragguagli. 

Società Bante Alighieri — Ieri, alle 2 
@ mezzo, all'Associazione della stampa, ebbe luogo 
l’annunciata Conferenza di Enrico Ferri. 

Parlò prima l'on. Bonghi, presidente, spiegando 
la ragione e lo scopo delle Conferenze che comi 
ciavano ieri, e presentando, allo sceltissimo udi- 
torio, l'oratore. n 

L'on. Ferri parlò lungamente, applanditissimo, 
sulla teoria dell'evoluzione e sui partiti" politici 

Ci spiace che lo spazio ci manchi per dare 
ehe un breve riassunto della dotta conferenza, la 
quale, oltre gli applausi, procurò all'oratore sin 
cere congratulazioni dai migliori ascoltatori, fra 
cui erano i senatori Pecile e Ferraris, gli onore 
voli Ferrari L., Barzilai, Faldella, Bilia, Passeri. 
ni, Lucifero, Engel, Vendramini, il prof. Galanti, 
il procuratore dei He cav. Sighele, il comm. Ci 
gliutti e parecchi altri notevoli uomini politici. 

Carnevale 1892. — Anche quest'anno il 
Comitato ba stabilito di emettere 1000 azioni da 
10 lire, colle quali si assistere ad un com- 
plesso di spettacoli e divertimenti che altrimenti 
costerebbero oltre 80 lire, 6 

Le azioni suddette danno diritto d'irigresso : 
Quattro veglioni al Costanzi nelle Laibg! 2, 


ci n Guglielmo Fracnoi, 
canosico del Capitolo di Gran Varadino in Unghe- 
ria, il quale gli presentava un !avoro testò pub- 
Blicato dal vescovo di quella diocesi sulla tratta 
degli schiavi in Africa © sulla questione operaia ; 
e D. Lugi Santini, Abate generale dei canonici 
regolari Lateranensi, accompagnato dal Procurato- 
re Abate D. Albino Pardini, 

— Il Papa ha nominati il cardinal Parocebi pro- 
tettore dell'Ordine dei Servi di Maria; il prof. 
D. Pietro Nenzel, primo custode degli archivi della 
S. Sede, suo Cameriere segreto soprannumerari 
ed il prof. D, Luigi Salvi, minutante di Propa- 
ganda, suo Cameriere d'onore. 

Si Pieiro venne celebrato un fu- 
nerale per monsignor Mercurelli. 

— Martedì, alle 10, sarà. celebrato in S. Gio- 
vanni în Laterano l'annuo funerale per Pio IX. 

— Questa mattina, alle 10, avrà luogo in Vati- 
cano nella cappella Sistina il faneralo. per il de- 
funto pontefice Pio IX, 

Pontificherà il cardinale Adolfo Hohenlohe e 
darà l'assoluzione al tumulo il Papa. 

Vi interverranno il Sacro Collegio, il Corpo dix 
plomatiro € il supremo Ordine di Malta, 

— Ieri matti 
basilica di S. 


Jutervennero con biglietto d'invito 50 persone, 
fra cui aleuni stranieri. I soci uvevano all'oce 
chiello un nastro bianco e rosso, 

Dopo celebrata la messa, la nuova bandiera fa 
spiegata sulla tomba di Pio IX 6 monsigoor Se- 
bastiani pronunciò un discorso. 

Il vessillo è di seta cremisi con una croce bianca 
nel mezzo. In cima all'asta vi è uri globo tempe- 
stato di stelle e la statua in argento della Religione, 

\ella chiesa della Pietà, a piazza Colonna; 
ieri ebbero luogo le funzioni per la coronazione 


-Parracciani. 

— Il Papa ha nominato suo cameriere segreto 
soprannumerario don Raffaele Marcelli, canonico 
della cattedrale di Palestri 

L'incendio ai Cerchi. — l'u detto ieri 
che il tenente Mammini del 19. bersaglieri, che 
fu tra i primi ad accorrere e dei più attivi aves- 
se avvertito del pericolo dello scoppio delia cal- 
daia. Non è così. Il tenente udi parlare di que- 
sto pericolo ed allora, sebbene la caldaia non 
fosse più in pressione, ruppe i livelli per pre- 
cauzione. 

Di primo mattino si è cominciato lo sgombro 
delle macerie; il danno è forte, ma moltissimo si 
è salvato e il solo fabbricato centrale andò distrat- 
to. Nelle altre parti dello stabilimento si ebbe qual: 
che danno, prodotto più dall'acqua che dal fuoco. 

Il maggior danno più che dall'incendio è rap. 
presentalo dalle avarie nelle paste, farine e se- 
mole e dai guasti alle macchine. 

Si conferma che si trattereble di un danno 
complessivo che può variare dalle 250 alle 270 
mila lire, 

Alle 11 ant. di ieri l'assessoro De Angelis col 
cap. dei pompieri ing. Narducci, si è recato ad 
ispezionare i lavori di sgombro. Intorno allo sta- 
bilimento vi fu in tutta la giornata grande folla 
di curiosi, ma di fuori non si vede nulla, e sol 
tanto dal ponte Palatino si scorge un piccola 
te in alto dell’edificio interno bruciato. 

I feriti stanno assai meglio. Chi sta peggio 40- 
no gli operai, che si troveranno per qualche tem- 
po disoccupati — quasichè non ce ne fossero ab- 
bastaza! 

E' desiderabile che le Compagnie assicuratri 
riescano ed accordarsi coi proprietari per la pi 
sollecita liquidazione. E così, siccome il nostro 
mico Canonico non si perde di coraggio ed ha 
una tempra d'acciaio, si può esser certi che in 
poche settimane lo stabilimento riprenderà tutta 
la sua attività. 


mi dell'appaltatore strutale Diamotti Ercole 

Dato l'allarme, accorsero nuwediatamente i vi- 
gili di piazza Firenze 6 l'ispettore sev, Bo con 
guardie carabinieri. 

Il fuoco erasi sviluppato nell'interno del ma- 
gazzino, © già propagavasi al soffio, minacciando 
il primo piano, ove abita il macellaio Muccioli,cho 
svegliato dagli accorsi, si mise in salvo colla fa- 
miglia. È 

Tn meno d'un'ora il fuoco fa spento senza gra 
vo danno. 

Lo stabile, proprietà dell'ing. Bacchettoni, è as 
sicurato. 

Fino a qualche giorno fa dormiva nel magazzi- 
no il guardiano Vincenzo Praticani colla famiglia; 
da qualche giorno il locale era disabitato; non si 
può quindi precisaro la causa dell'incendio. 

asa umane. — Praticandosi uno_sterro in 
contrada detta Monte del Grano, dai braccianti Pio 
Camurelli 6 Carlo Liberati, alla profondità di 70 
centimetri, si rinvennero ossa consumate, che fu 
rono riconosciute umane. 

Si fanno indagini per chiarire la cosa. 

ve ferimente. — La scorsa notte, tal 
Bagazzini da Cineto Romano veniva accom- 
pagnato da una guardia di P. S, alla Consolazio- 
ne con due gravi ferito di coltello alla schiena. 

Il disgraziato, ubbriaco fradicio, raccontò che 
trovaudosi fuori porta S. Lorenzo insieme ad un 
amico, del quale altro non seppe dire se non che 
si chiamava Giacomo od Antonio, si accompagna 
rono ad essi certi painetti i quali pretendovano 

il Bagazzini pagasso loro dell'acquavite. Aldi 
lui rifiuto lo colpivano, dileguandosi insiemo al- 
l’amico Giacomo. 

La questura indaga per sooprire il mistero; il 
ferito versa iù pericolo di vita. 

Morte improvvisa. — L'altra sera, nella 
locanda della Catena in via Tribuna Campitelli 
38, prendeva ‘alloggio un individuo. che si q 
ficò per tal Domenico Bolena d'anni 28 da Di 
sterna, vaccaro presso un fattore del principe 
Rospigliosi. 

Jeri mattina, nello stesso albergo, il sedicente 
Bolena cessava improvvisamente di vivore. 

Oltraggi e ribellioni — Fra la gento af 
follata in piazza de’ Cerchi, per l'incendio Panta 
nella, tal Fantoni Anacleto, bracciante da Todi, 
schiamazzave molestando i vicini, Rodarguito dalle 
guardie, si ribellò, oltraggiandole. Venne arrestato, 

— Lo scalpellino Vittorio Del Moro, la scorsa 
notte, in via Laurina, veniva richiesto dello geno- 
ralità dal brigadiere di P. 8. Fervolino. Il Del 
Moro nof volle rispondere, e si ribellò all'agente 
oltraggiandolo e cercando percuoterlo; gli detta 
anche un morso al labbro inferiore producendogii 
ferita guaribile în 10 giorni. Ora è in carcere, 

Iisse — Vincenzo Sardelli; terràsziere d'anni 
81 da Teramo, venuto a diverbio in via degli Er- 
nici con una donna, certa Restituta Vicalvo, di 
anni 22 da Isola del Liri, stracciarola, lo vibrava 
un colpo di bastone sulla testa; produoendole fe- 
rita guaribile in 12 givrni. Fu arrestato. 

— ll falegnamo. Pietro Abbati d’aîni 22, da 
Ohieti, in via' l'ibuftina, venuto: # rissa con rino 
sconosciito per gelosia di donne, ebbo da questi 
un colpo di coltello al fianco sinistro, che gli pro- 
dusse ferita gusribile in 10 giorni. 

— Anche le donne lavorano di caltali6! Lo ha 
adoprato certa Marietta Bantiài, vibrandone un 
colpo sulla mano destra a Zenaido Petiti, d'anni 


| 


Gardini, boaro, da Forlì, d'anni 34, 
‘un buo al io, cadde fratturan= 
43, da 

ino ai lavori 

frattara della 


fa investito ds un 
sd Aaguillara, Ri 
mano sinistra — 25 giorni. 

— Sante Celani d'anni 62, da Ripe, caddo in via 
Merulana da una vettura, il cui cavallo, adombra- 
tosi, s'era dato a fugg precipitosa. Riportò frattura 
dol braccio destro gultribile in 25 giorni. 

— Il carrettiezo Angolo Lelli d'anni 26, da Cap- 
podoccia; in sta fuori parta S. Paolo, fa 
colpito dal calcio di un cavallo al braccio sinistro 
— 18 giorni. 

— Il possidente Francesco Marchesini d'anni 25, 
da Forlì, ouddo in piazza dei Cinquecento da un 
carro condotto da certo Biszi, riportando lesioni 
guazibili in 8 giorni con riserva. 

Un piano da affittare di 14 grandi vani, 
alto 5.50, ben decorato, con salone di 60 mq., tre 
balconi sulla strada, scala di marmo e di servizio, 
822, luce elettrica, acqua Marcia e di Trevi, ascen- 
sore, servizio di portiere, fentane @ cantina: 

Visibile a tutte le ore. 
del pal. del Popolo Romano 


Quattro giorni di vendita. — Nella gran- 
de sala di vendite, in via Due Macelli, N. 7), di- 
Fretta da Costautino Sconocchia, alle ore 1@} aut. 
dei giorni 9, 10, 11 0 12 corr., si effettuerà la ven: 
dita all'asta pubblica di una quantità di mobili, s0- 
pramobili, tappezzerie. tappeti da pavimento di Bru- 
xelles 6 persiani, casse-forti, cristalli, porcellane 
ed altro, come meglio rilevasi dal catalogo a stam- 
pa di tutti gli articoli posti in vendita, che si di 
stribuisce gratis nello stesso local, ove questa 
viene effettuati 

Un farmacia Rallanti-Cicconi, in via 
del Corso, palazzo Odescalchi, fu chiusa per ra- 
gioni di successione a causa della morte del 
Egidio Ballanti. Sarà in brevo riaperta. 

Lucchinî Romolo, perito patentato, con 
suo antico e primo stabilimento di vendita, fon- 
dato nel 1456, piazza Crvciferi, 11, effettuerà quat- 
tro importanti vendite domani, martedì 9, merco- 
ledi 10, venerdì 12 e sabato 18 fobbraio 18° 2, di 
tutto il ricco mobilio in noce, mogano a dorato, 
trono cardinalizio, tappeti vellutati, servizi giap- 
ponesi, poste, biancheria, quadri, argenti e quanto 
altro addobava il grande appartamento abitato 
dalla buona' memoria di Sua Em. Rev. il cardinale 
Simeoni. Oggi esposizione pubblica. 


Dirigersi al portie 
via Due Macelli. 


Piccola Cronaca di Roma 


Coneerto. — Programma le che la ban- 
da del 5.0 fanteria eseguirà oggi al Pincio dalle 
8 12 allo 5: 


tare — 2. Sinfonia, Mendelssohn — 3. «1 
fantasia, Verdi — e. * L'Arlesienne » suite 
Autres fuis » valtser, Waldteutel, 


vapore ed a mano per in- 
cendi, di primarie fabbriche estero, si trovano di 
spouibili nei grandiosi magazzini della ditta Ing. 
L. Rinaldi e C. via Nazionale 139 Roma. 
Malattie d'ocehi — Il dott. Collica-Accor- 
dino, rifeve dallo 2 alle 4, in via Botteghe Oscure 
n. 19 p. 2°, e dalle 9 alle 11, in via Cavour n.44, 
dott. Francesco Fellel, già ussistonte 
cliniche per le malattie del naso, gola, orec- 
chio all’ Università di Napoli, nel suo gabinetto in 
via del Corso Vitt. E. 18, presso piszca Gesù, di 
consultazioni tutti i giorni dalle 9 112 allo 4 112 pom. 


Lan Corp 


»S- PIAZZA LUCINA, 42 e] 


Resterà aperto per tutto il corrente mese 
fino a notte inoltrata. 
Cucina di prim'ordine 
PREZZI MODICISSIMI 
Ogni sera dalle 6 alle 8 


Pranzo a prezzo fisso L. 5 (FÎl0 G00NN,) 


TEATRI DI ROMA 


Argentina. — Impossibile dire qui în poco 
spazio quali e quante furono le festo entusi 
che. giustamente meritate. fatto ir Gemma 
Bellincioni ed e Roberto Stagno per l’ultima della 
Traviata. 

Impossibile, ripotiamo, poichè la grande sala a- 
ristocratica dell'Argentina era così gremita da dover 
obbligare l'impresa ad aggiungere slconi posti 

ali di poltrone per contentare i più insi- 

sembrava, dopo l'ultimo atto, cambiata in 
una sala da mesting per lo grida incessanti © gli 
applausi fragorosi di tutto il pubblico che ad una 
sola voce chiedeva il dis di questa grande, auper- 
ba riproduzione dell'immortale lavoro verdiano. 

Roberto Stagno e Gemma Bellincioni, visibil- 
mente commossi, dovettero presentarsi ripotuta- 
mento alla ribalta per ringraziare, ma i battimani 
non cessavano ed il pubblico non si decideva ad 
abbandonare la sala. 

Alla Belliucioni fu donato un ricchissimo frion- 
fino di fiori freschi. 

Questa sera riposo e domani Za Favorita. 

zionale — Questa sera riposo e domani 
0 probabilmente Napoli di Carnevale. 

Valie — Scbbeno lo spettacolo di iersera ter 
minasse dopo il tocco, pure il pubblico, cha per 
quattro ore era stato in teatro, avrebbs desîlerato 
restarci di più. Claudio Loigheb ed Frmote No- 
velli furono esilarantissimi. 

Stasera, a grando richiesta, Un dramma nuovo. 

Quirino — Una bellissima piena ieri sera per 
il nuovo e grandioso ballo Wanda, che seguita a 
far furora., 

Stasera replica, 

Alla: « Società filodrammatica Romane » fu rap- 
presentato con grande successo Il Codicillo, una 
riduzione dal francese dell’egregio signor Giuseppa 
Serafini. 

Si tratta di un lavoretto somplioe, senza preteso 
ma divertentissimo. 

Tl traduttore, con un dialogo brioso, spigliato, 
ha saputo far risaltare tutte quelle. situazioni co- 
micho e graziosissime che formano il pernio prin- 
cipale del lavoro. 


PETTACOLI D'OGGI. 
Valle. — Un Dramma Nuovo - ore 8. 
Quirino. — Wandi — ore? 
Il capriccio della fortuna — gre 9. 
isomt — Il Colonnello Checry, ore 9. 


Sedò iu Roma — Pozzetto, -106. 
L'Assemblea ordinaria deglì asiònisti è contooa- 
ita per venerdì 26 febbraio corr. mese alle ore 3 pom 
Sodo della Società in via del Porsetto, 108. 


2. Approvazione del bilancio e determinazione del 
dividendo. 


duo supplenti, 


Per intervenire all'assemblea ogui Azionista do- 
vrà & termini degli erticoli 45 e 50 dello Statuto 
sociale aver depositato le sue Azioni cinque giorni 
prima dell'adunanza noll'afficio delle Società, ov- 


vero aver consegnato un certificato di deposito rila. | 2% 


sciato dalle casse 0 banche sotto ‘indicate. 
In seguito a tale deposito o consogna verrà ri: 
lasciato all'Azionista il biglietto d'ammissione al- 


tl'adunani 


Le azioni potranno essere depositate: 
Roma — Sodo dolia Società. 
Milano © Genova — Banca Generale, 
Basilea — Signori Staehling e C. 
Parigi — Comptoir national d'iscompte. 


N. B. -- Qualora l'assemblea non sis in numero 
legale la seconda convocazione s'intende fissata 
giorno 6 marco p. v.a norma dell'art. 157 del Codice 
di Commercio. 

LA DIREZIONE, 


Società Anglo-Romana 
Tlnminazione di Roma col Gas ed alti sistemi 


Società in accomandita per azioni, Sede in Roma 
Capitale ' Lire 14,000,006. 


I signori Azionisti sono convocati in Assem- 
blea Generale ordinaria alla sedo della Società in 
via Poli N. 14, per il giorno 16 margo p. v. allo 


ore 2 1/2 pomeridiane col seguente 


Ordine del giorno. 


|. Lettura ed approvazione del verbale dellà so- 
duta precedente. 
.. Rapporto del gerente sull'esercizio 1891. 

. Rapporto del Consiglio di vigilanza. 

. Rapporto dei Sindaci. 

» Discussione del bilancio e dei Conti. 

. Fissaziono dal dividendo. 
. Nomina di tre Consigliori, di tre Sindaci © di 
duo supplenti. 

Per intervenire all'Assemblea basterà depositare 
® tutto l’11 marzo p. v. le Azioni alla Sede della 
Società, o produrre un certificato di deposito presso 
an Istituto Bancario di soddisfazione della Società. 
Del deposito delle Azioni o dei Certificati sud» 
detti, si ritirerà ricevuta ed un biglietto d’ingresso 
all'Assemblea stessa. 


Roma, 4 febbraio 1892. 31 Gerente 


©, Pouehatn. 


ViWO ED OLIO DI CASTEL GANDOLFO 

Nicola Angelucoi, produttore, ha aperto nu 
Deposito in Roma, via della Mercede N. 51 © 52. 
Vino per famiglia per ogni 16 litri L. 6, 7,50, 9. 
Tù. id. al finseo L. 1, 1,25, 1,60. Malvasia, Moscato, 
Alcatico, Cesanese, Marsala. - Olio extra-fino' ed 
Aceto. - Consegua a domicilio. Servizi 


Sarli, Galzolai e manifattriri 


DI BIANCHERIA 
Celebre macchina BLWIG: peò fare ostie (anne) 


La necessità di una macchina par fero gli occhel- 
li, è stata per molto. tempo riconosciuta, tauto 
che parecchi meccaniti ne hanno tentata l'inyen- 
gione. : 

Il sig. Zfelwig di Londra, dopo lunghi studi i 
fiuscito ad inventare una macchina per faro gli 

ielli, che per perfezione, somplioità e praticità 
Supera tutto lo altre finora conosciute, 

Questa macchina, brevettata per l'Italia © tutta 
le altro nazioni, fa gli occhielli a pera sopra qual. 
sinsi materiale, compreso il “cuoio. 

Questa macchina He/wig è capace di formare 150 
dechielli all'ora, 1200 in una giornata di lu- 
voro di otti ore, ed essendo completamento auto- 
miatica © non richiedendo alcuna guida, può essere 
adoperata facilmento anche da inesperti. La mac- 
shina può essore mossa a mano, a vaporo 0 a pe- 

ssa può quindi ‘servire sis ai grandi ma- 
Muîatturieri, sia ai piccoli sarti, sia alle asolare 
cho alle famiglie. 

Il pubblico è invitato a veder funzionaro la det- 
ta macchina, in Roma, alla Società dei sarti nel 
vicolo del Collegio Capranies N. 10, dalle 9 ant. 
alle 12 merid. | 


VITALE MILANO 


3e-AL CAMPIDOGLIO -®x 
Corso V..E,, n. 1a 7 (angolo Via del Gesù) 


SUCCURSALE 


Via Nazionale, n.56 Cangolo Via Genora) 


Grandi Magazzini di LANERIE, SETERIE, VELLUTI 
Specialità in MAGLI confezto- 
mata per Signora & Uomo. — TELERIE. — Articoli da 
TAVOLA e da LETTO — CRAVA ILLI, POLSI 


Prezzi fissi 
iene] 
VINO DEL CHIANTI 


Cautina Toscana-Via Mercede 19-20 
Chianti per fam * a L: 1;,1,90; 1,895 1,50; 1,50 fiase. 
Chianti vacchio, L. 2; 2,50 3; 3,50 il fiasco, 
Chianti del 188Ì, L. d il’ fiasco. 
Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla botiglia. 
Olio toscano fino. 

— Porto a domicilio senza spesa — 


DELLA SALUTE 

GUARISCE i catari di stomaco, d'intestini 
@ della vescica, . 
VINCE la diatesi urica, le renelle è la gotta. 


È LA MIGLIORE ACQUA DA TAVOLA, 


VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE. 
Rivolgersi : alLAmministrazione, 


tazioni ore 


DENTISTERIE AMERICAN è ROME 
Dente et Dentiors 
Senti cur pit Ioia dee i alfa 


Ultime Notizie 


I ministri furono ricevuti feri da $: M. ‘il 
Re per la consusta udienza e firma dei decreti. 


Teri è tornato a Roma. l'eq. 


tario di Stato degli esteri. 


va deri al uo priumo 
ia menriziana, per 


n 

Teri si è notato un leggero miglioramento nel- 
le condizioni di salute dell'on. Ferracciù. 

È Giunte e Commissioni, . ‘’ 

Sono convocate per quest'oggi. — Ore 10.1, 

Coloniszazione della aa _ Umile 
Dichiarazione di festa nazionale il 20 settembre. 

Servizio ferroviario-marittimo. 

Al R. ispettorato delle sirade ferrate terran= 
no quanto prima alcune conferenze aventi per 
scopo la riforma generale del servizio cumulatirò 
ferroviario mariti. 

Alle conferenze prenderanno parte i delegati 
doi ministeri dello finanze, del commercio, delle 
amministrazioni ferroviarie interessate, della na 
Vigazione generale e del regio ispattorato generale. 

Tra fiori e piante, 

Dal ministero di 


pianto da fori a tutt coloro che n 
fecero domanda alla. Direzione gevierale di agri- 
coltura eniro il dicembre scorso. 
Cose d'Africa 

(8) Massana, 7 — E partito il pisoscafo Ea 
na. Con esso rimpatriano il capitano Simoni, il 
ragioniere Do Romi o 5 vi di pra, î 

‘anno in licenza i capitani Severi, Gentile @ 
Resta ed il tenente Alessandri, 

Elezioni politiche, 

Collegio di Cosenza — Risultato di 38 
sezioni sulle 86 componenti il Collegio — Inseritti 
8877, votanti 4798 — Il conte Nicola Grietami 
d’Alife ottenne voti 3905, il cav, Toscano Pierre 
ne ebbe 687. 

Ilegio di Ascoli Piceno 

[nscritti 14,983, votanti 10516 — 
Darì ebbe vosi 5699, Galletti ne ebbe 4559. Voll 
nulli e dispersi 213, contestati 48, 
Mancano aneora i risultati di 18 sezioni. 
pi osi 
(N) San Benedetto del Tronto, ‘7; ore 
7,4o. — Qui, su 467 votauti, Dari ebbe vott 276 
e Galletti voti 181. ' i 


deformazioni Esa 


FRANCIA > } 

(5) Salnt Etiemue, 7. — Il Congresso naé 

fida delle Borsa di lavoro della Francia ff 

aperto oggi. » 7 

‘i erano rappresentati 459 sindaci operai. 

Il Cougresso approvò il principio delli Poiora 
zione delle Borse di lavoro della Fraticia. 


ANIA 
QOorriere di Berlino. 


(N) Rerlino, 7, 6,45 pom. — La morte def 
conte De Launay ha fatto grande e doldrosa ims 
pressione non solg a Corte enel mondo politica 
@ diplomatico, ma anche. nella popolazione, esse 
do il conte molto popblare, Si. fuò dire che dullla 
morte della contessa, ama moglis, il conse De Lai 

von sia statò mui bene, 

Negli ultimi tempi, rima di ammala, facgta 
vita ritiratissina. + 

el processo intentatogli dal 

per i suoi “articoli, contro i tru’ di 

ati-nei giornali ultricr.certaò 

tori ad onis della carica che egli copri.a al uille 
nissero degli esteri, il conte Limburg-Stirum sjif 
difeso da sè. dé 

La sentenza è commentata atanto la severità ele 
sembra eccessiva. 


(8) Berlino, 7 — Si conferma che a Corte ùi 
disciplina ha condanvato Limburg-Stirum alla i 
vocazione dall'impiego e alla perdita della pensione 
€ del titolo di 


Corte di die 


(N) Vienna, 7, 7.15 pom..— Dusta ua conà 
sorpresa il fatto che l'Imperatore non ha tr 
conferito alcuna decoraziono al ministro ungli 
reso del commercio, Burosz, al onta che sia sdlfo 
decorato il suo collega austriaco Bacquchem cf 
capo dei uegoziatori barone Glanz. a 

Si crede che la non avvenuta decorazione’ si 
connetta colla questione degli abbuoni ferrovieti 
concessi da Barosz ad aloune Societ commorciali, 
‘abbuoni che sollevarono.tanto chiasso in Gersifi= 
nia ed in Austria. { 

Si parla pure di dissensi tra Szapary e Bardi, 
dissensi che, nel corso délla prossima session: aan 
lamentare, potrebbero condurre nd una modifica@ 
zione del Ministero ungherese. 


SPAGNA 


(©) Madrid, 6 — La tassa dell'I per 0/0 ai 
pagasenti del Tesoro non comprende gl'interami 
del Debito esterno, i quali saranuo integralmerita 


pagati. 3 a 
Li KS Barcellona, 7 rap; resentanti delle 
Associazioni operaie incitano a fare sciopero 
pleto vello fabbriche e nelle ‘officine il 
cui gli anarchici di Xeres saranno giustiziati) 
Notizie varie, 

(8) Baltimora, 7. — Tl Polynesiani della 
Compagnia Pransaslantica, rocapdosi. 
ud Halifax; »'incagliò presso 11 Capo 
seggeri sbarcarono ad Halifax, Si spera di poter 
rimettere il Polynesian a-galla duraute.'alta marea: 

DI a 


Mercato di Roma. 


LISTINO OFFICIALE delle MERCI 
Roma: dal dì 81 gennaio al di 6 febbraio 1892 
Foa | pura 


+ ARTICOLI 


Bori o vacche nas.da stramo (È d.) 
Vitelli da latte. (Cd) 


LIE Pill Peereieoio 
bob: 1638888 


Falerna 


he poteva dire la misera alla giovane sl piena 

vita? Il suono delle loro voci ora coperto dal 

< tumore della fontana presso la quale stavano, ma 
. i moti del volto giovane © avvenente, come pure 
di quello della monaca; ne rivelarano abbastanze 
il significato. 

Moraima baciò Maria sulle fiorenti labbra o lo 
posò sul nero crine un diadema di brillanti, che 
brillò di nuova Ince come le stelle sull'azzurro cu- 
po del cielo notturno. 

— Si felice solto questo diudema più di quan- 
to io lo sia stata, o mia diletta. fanciulla, disse es- 


sa con voce tremante. . s 
Quindi, come per improvvisa ispirazione, entrò 


nella sala. degli Abenceraghi, s'inginocchiò, per 
pregare, sull'orlo del bacino che trovavasi in 


per le anime di coloro i quali, a 
causa del di lei amore e dei di lei falli, erano 
morti presso questa fonfana vittimo della rabbia 


rialzò, il suo eguardo si fissò pieno 
di raccapriccio su quel punto del terreno ore le 
incancellabili macchie di sangue erano perenni 


testimonii della sua colpa 
Prese indi comiaso. 


vera varcato per l' 
ibambra, 


La monaca di Granata 
ima volta la soglia dell'A- 


> Goa cotte a Gpagna, ‘un venia ira 


‘amici, con musica e finccole, aveva seconipa- 
gnato i giovani sposi: per.la via. cosparsa di fiori 
che conduceva dai giardiui dell'Alhambra al Ge- 
neralife. 

11 portone del leggondario castello si: era chiuso 
dietro agli avventurati, gl'iuvitati si ritirarouo, 
tutto ridivenne silenzio. 

Solo dietro uno dei pilastri del portone del pa- 
lazzò si udivano profondi sinighiozzi a cui faceva- 
no riscontro energici sospiri. 

Erano Astasio e Petronilla che quivi si rico- 
nobbero. 

— Vorrei sapere perchè tu, sbarbatello, mi di- 
sturbi coi tuoi sospiri ? disse Petronilla interrom- 
pendo i suoi singhiozzi. 

— Posso sospirare, e voglio farlo! rispose Asta- 
sio e ricominciò di nuovo. 

Le porte del Generalife si erano chiuse dietro 
Ai due sposi, 

Dopo il frastuono della festa regnava una pro- 
fonda solitudine jutorno a loro; dopo l' affannosa 
atmosfera delle sale, respiravano l’aria pregna di 
profumi, e solo due cuori battevano tremanti in 
questa poetica solitndine. 

Essi varcarono le aperte arcate, 

Granata giaceva ni loro piedi; alla sinistra la 
fantastica mole dell' Alhambra e al di sopra si 
stendeva il bel cielo d' Andalusia come il manto 


aranci esalavanò ì loro profami inebrianti; tatto 
Spirava: voluttà, contentezza, pienezza di vita. 0l- 
tre le argeniee corline dello cascato, si vedeva, 
dal viale dei cipressi, il portico della casa, soste- 
nuto da sì. snellò colonne di marmo, che proprio 
pareva che la bellezza avesse vinto il peso della 
materia. 

Solo una lampada emanava una magica luce 
nella sianza © all’intorno un dolce crepuscolo 
loltava coi raggi della luna e cercava. d’ impe- 
dire alla luse di penetrare nel santuario del- 
l’amore. ° 

La luna stendeva all'orizzonte, i fiori olezzava- 
vano più fortemente, le ronzanti farfalle nottur- 
no dormivano nti calici delle rose 

Juan s'inginocchiò dinanzi alla sua sposa, tolse 
il sandalo tessuto di seta e d'oro dal di lei piede 
@ lo baciò con frenesia, indi posò la testa sul 
cuore della sua diletta 6 stetto ad origliarne il 
battito; la passione rgorgava dalle sue labbra e 
trovava ampio ricambio sulla tremante bocca del- 
la amata donzella, 

La luna si nascose dietro ai campi di neve 
della Sierra Nevada, 


ledo s'unisco alla compagna; mura Merlato © ca- 
tene di montagne sbarrano l’accesso ad ogni ospite 
importuno. 

Talo è .la posizione della più splendida cità 
della vecchia Spagna, mentre all'interno essa con 
serva i segni della sua storia, 


SA PARTE SECONDA. 
. I Comuneros di Spagna, 


Carrroto LL 
Toledo. 


Superba © tranquilla come l'aquila sul suo nido, 
troneggia sulla vetta d'una ardita rupe la impa- 
reggiabile Toledo. 

Ampiamente:prosteso le potenti ali, sempre pron: 
ta alla difesa, essa veglia come quella sal ben dei 
suoi figli, e le antiche, orgogliose generazioni che 
diedero il nome alla città, possono dormire tran- 
quillamente sotto alla sua protezione. 

In alto, quasi‘ poggiando sulla vetta, s'ergo sulla 
corona denteliata della roccia, il forte d'Alcazar 
ed ai suoi piedi scorrono în mezzo a profonde go- 
le di montagne le onde agitato del Tago: 

ircondata da tre parti dal fiume, quasi come 
un'isola, la città è resa ancor più inespugnabile 
dalla sponda a picco; le sue alture sono coro- 
nate da forti castelli, i quali veri evamposti sem- 
brano origliare da lontano il paese e spiano nella 
pianura tutto ciò che potesse avvicinarsi con pe- 
ricolo alla città, Un ardito e svelto ponte ad arco, 


montano ai primordi favolosi del paganesimo, 
Acquedotti dei omani con ornati rivelano la cul- 
tura nascente, l'Alcazar, castello e fortezza ad un 
tempo, è opera ardita dei re Goti, ed i Mori era- 
no al culmine della loro potenza in Ispagna al- 
lorchè edificarono la giganterca Puerta del sot 
che seppo meglio sfidare i secoli di quanto nol fe 
co l'epopea ebbra di poesia della loro dominasione 

Magnìfiche sinagoghe pompeggianti d'oro e fa 
volosamente delle,‘ coma il fantastico tempio di 
Salomone; parlano della posizione privilegiata go- 
duta dagli ebrei a Toledo, orgogliosi pel prime 
apprezzamento del loro valore, @ pei loro rigur. 
gitanti sacchi di danaro ; finalmente il cristiano 
simo solennizzava, dopo riconquistata la domina- 
zione, il suo splendido trionfo con una delle più 
bella opere che l'architettura gotica abbia creato 
la magnifica cattedrale di Toledo. 


(Continua) 


Per gli avvisi esteri rivolgersi « esclusivamente alla dittasi. E OBLIEGHT _ - Roma - - Firenze - Milano « 


Vendita eccezionale di Piante 


PREMIATO STABILIM."° CARDELLA 
ROMA — Fuori la Porta S. Giovanni — ROMA 


a destra delle mura 


VUDLTOOIHOTI 


Varie miglinta di Ligusri alto fusto, pianto forti © bene allevato per viali, passeggiate. — Per 


ogni cento — per ogni dozzina L. 


‘vonymus, di cinque anni e tri 
di Ligustri a cespuglio. — Per ogi 


Per ogni cento L. 25. 
100 L. 5@ — per ogni dozzina L. 


inso, piante ds 3 aoni e più. — Per ogni 100 Lc 88 — per ogni dozzina L è 


I detto stabilimento è in 
varietà, di ottima colt 


rado di fornire piante di ogni genere e 
1 ed allevamento, a prezzi ridot 


RODOLFO DITMAR: 


ROMA - Corso Vi 
MILANO, VI 


La più grande fabbrica di lampade in Europa 


(3000 operai — Casa fondata nel 1840). 


UNICA MOSTRA GRANDIOSA 
in più di 3000 variati modelli in ogni genere di LAMPADE a Petrolio, 
ma Olio ea 
le da tavola, da pavimento, a colonna e per Boudoir. 
per sala da pranzo e salone. 
stanza da letto e per atiio. 
Specialità in becchi che si possono accendere senza levare il tubo. 
regali în mticoli di maioliche artistiche, come Vasi, | 
tti da inuro, ec 


Ppegialità pe 
fardiniere, Pi 


di Petrolio americano 1. qual.: 


PREZZI CORRENTI iste în prestito, dir; dadiaone protisa del gongre fi ccnl desiderato, 


. Em., 13-15 17 - ROMA 
MONTE NAPOLEONE, 4 


tutto di propri 
di Bronzo. 
di Lanpade, — Lampade a otio si ridi. 


fabbricazione, 


consuma poco, è inodoro. 


LA DITTA 


FRATELLI BRANCA 


mette in guardia la propria clienteli. contro 


= Parigi, Rue de Richelieu 92 


(ni 
Rimedio alle Tossi 


coll’uso' dello rinomate 


Pastiglie Angoliche 


Specialità autorimata dl Consiglio 
‘Superiore Sanitari 


De Trovansi vendi z 
presso le prectol Farmacie. 
cerca bu 


cuoco. PImonnai the fue 


feruro posta Jkoma D 


quelle persone che avessero a presentarsi per guo. 


vendere un liquore a cui si attribuisce falsa- 


mente la den 


FERNET- 


ALIANA STRADE Fennare MeEnRIDIONALI 


2. Decade. 


Prodotti approssimat vi del traffico dell’anno 1892 


® parallolo coi prodotti accartati nell'anno preosdenta, depurati dalla imposte governative. 


RETE PRINCIPALE 


DallL1 al 20 gennaio 1892, 


zi discreti. Serivere fermo in pu 


CAUSA PARTENZA icizi 
ciacai 


maestro 0 
pltis 


ominazione di 


BRANCA 


lavori di casa; Buo- 
R. T. Roma. 


taz DI PUNORONTE 


estra diplomata dal: Conser 
6 piano 4., indirisaareì dall 


GIOVANE DISTINTO È 


tutt 
lla calligralia, vorrebbe 


0 avvocato. Passerini Adolfo posta,” 


EX SOPTOFFICIALE ara 


dad 
miglia © che convice bene 
de costabiltà ed Îl francoso desidera A oscupaione. Dime 
referente, SAmuclo Severini, posta 


GOVERNANTI = ‘enmericre, bambinnie si 


sche cercano volloosmente 
{rovansi anche dame per nare signorine, prosst 
Madame Felicio Castagnir 


ontcbaio 10, tetra 
SI. VENDE: 
sicne.Rirolgeni 


doula rato 


È 
dirne 


pianoforte verticale è die faui di buo 
Ultima f.bbrice; a presso di vera occa 
vi 


integna la Colra: dà Tezioni 
di tetesco francese ed ingio: 


Foligno-Aneona . 
Firenze . . 
Tivoli-AverzanoSolmona . . .... 
Civitavecchi 

Frascati . . 

Anzio-Nettuno . 

Albano-Marino . , 


ank 


Napoli . .. 
Pim . siede 
Torino... 
Milano, . versano 
Ancona-Foligno. +..." 

Firenze 

Tivoli-A vezzano Sulmona 

Frati .....1: 
Nettuuo-Anzio. 

Marino-Albano. . 


| pina E 


ide, 


x Gras 
Viaggiatori VELOOTA 


gio. Prezzi miti. Berivere: Via: 
uno 23 (presso via Veneto). CO 


SERA ITRITRRI 


Ta 
‘dei 
lacercitati | 


Prata 


Introiti 
L TOTALE 
Diversi lebitometri 


28) 1,086,481 86] 
1,060,438 76] 


ELLA DECA 


11,208 01) 2,005,097 11|4,204 —; 


ia 


11,194 57 
2608 10] + Foo TEDESCA Mina tane, fatcno 


1,346,779 06] 
1,479,884 89|°. 


SI 45|— 62,421 98) : cars 
trice 0. dor buona famigli 
A 16 ro, per Bonne in buona, miglio È PE) 
n: cioe 


Dai ec 
ko pa i, Dall nen 4 
casnaRE ET NIDI a 


Samillo, preferabiement du nord Tialie, dans lea: en 


Vines de Piaso Coldina natio tre CR Casellario 158. 


PIANOFORTE Veni « corto frorerlo po pit 


Ruirto vertical ottimo por ehi 
finpararo a suonare. Dirigersi Via EGO 


INGLESE E ITALIANO EHE 


144,321 86) 1,018 00] 


141,407 50| 995.00] civil con 


parta pata 


giagles cerca ccenpazione 


1893 
1891| 


99,241 94) 
92,500 80] 


1,396 60) 


2,914 36/+ 28 00] 
10 


287,454 09) 1,018 00] 
,815 00] 995 00| 


SIGNORA INCRIE SIETE 


TALI 11 î 


stra interno 10. 
0214 23 00) Gi, naturale. sempre rd 


Prodotto 
per Chilom. 


riassui 


delladecade| 411 72 


insegnare italiano, frat 
pressi. Serivero posta 


D'AFFITTARSE 


APPARTAMENTO E csi 


bilinto con 
rngresso libero sula scala, Eapanisi 


LA SIGNORA A, 0, G, < 
inglese al AI _pedori 


424 99 |— 13 27] 


intivo | 829 42 | 869 08 |— 33 Gi 


LAGO DI GARDA 


jone mezzogiorno. 
serio Vin Vaoso (VIa Lauder] X, 36 i 
Tetto 4 scala destra p, 1. Palette si 


PRODOTTI DELLA DEC 


(CADE PRODOTTI DAL 1. GENNAIO 


e Core 


CATEGORIE 
Î 1998 | assi 


Differenze eta Tae n'a nes pom 


Dtcrona TI Differonza 


Vinci stori Pi 1,774 | 05j 1,622 ] 76/4 
«| 688 576 | 63); 


Introiti diversi We 


nel 1898 
I3i 3A21 [104 BI RI 
sogiorno ict 


esa MOBILIATI 


40 


Totali | 2406 || 319] 8} 
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